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1. Benvenuti nell'help COPA-DATA 

GUIDA GENERALE 

Nel caso in cui non abbiate trovato delle informazioni che cercavate o se avete dei consigli relativi al 
completamento di questo capitolo dell'help, mandate una Mail a documentation@copadata.com 
(mailto:documentation@copadata.com). 

 

 

SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE 

Se avete delle domande concernenti progetti concreti, potete rivolgervi per E-Mail al 
support@copadata.com (mailto:support@copadata.com). 

 

 

LICENZE E MODULI 

Nel caso in cui doveste constatare che avete bisogno di altri moduli o licenze, rivolgetevi ai nostri 
dipendenti all'indirizzo sales@copadata.com (mailto:sales@copadata.com). 
 

mailto:documentation@copadata.com
mailto:support@copadata.com
mailto:sales@copadata.com
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2. Testo di revisione zenon 7.20 

3. Generale 

4. Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, fate un backup nell´Editor tutti i dati modificabili nel Runtime (gestione 
user, ricetta standard, manager di gruppi ricette, Schedulatore/PFS nonché Message Control). Solo in 
questo caso, infatti, ci sarà una completa conversione di tutti i dati. In tal modo vi assicurate che 
nessuna modifica fatta nel Runtime vada persa. Dopo la conversione, create per una volta tutti i file 
Runtime nella nuova versione, inclusi i dati RT modificabili.  

 rilevanti informazioni concernenti la conversione in certe particolari versioni le trovate nella 
guida di zenon nel capitolo conversione progetto.  

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti 
i progettisti, perciò, devono anzitutto accettare le loro modifiche. 

Nel caso in cui ciò non dovesse essere possibile per qualsiasi ragione, anzitutto deve essere effettuato 
un backup di progetto nel server delle banca dati del progetto (banca dati centrale di progetto) e anche 
di questa deve essere realizzato un backup. Tutte le informazioni In modifica  vengono cancellate.  

 Tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solamente su quel computer sul quale si trova la banca dati centrale 
del progetto. Se su questo calcolatore non è installato nessun Editor (server banca dati standalone - non 
viene più supportato), bisognerà anzitutto provvedere ad installarne uno. Solo dopo si può effettuare la 
conversione su questo computer.  

CONVERSIONE DI PROGETTI 6.20 E DI QUELLI  DI VERSIONI PRECEDENTI 

Di progetti di zenon realizzati con la versione 6.20 o con versioni precedenti, non si può più realizzare 
direttamente un backup in zenon 7.10 o in versioni successive.  

 le versioni che si basano su MSDE (SQL Server 2000), non sono compatibili con il server SQL 2012 
usato in zenon 7.10.  

 convertire anzitutto il progetto in zenon 7.0 e poi in 7.10 o in una versione successiva. 
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4.1 Converti banca dati del Manager di gruppi ricette 

A partire dalla versione 7.10, nel Manager di gruppi ricette non viene più supportata la banca dati MS 
Access. Quando si apre un progetto esistente, il filing passa automaticamente a Dati binari. Verrà 
generato un backup di progetto. Esso vi consente di aprire di nuovo il progetto anche con la versione 
con cui è stato realizzato. 

CONVERSIONE CON EDITOR A 64-BIT 

L´Editor a 64-Bit non può accedere alla banca dati MS Access. Per convertire quest´ultima, aprite 
anzitutto il progetto nell´Editor a 32-Bit. Qui avete a disposizione un meccanismo che con l´impostazione 
RGM DataSource: MS AccessDB, trasferisce automaticamente i dati a file binari. La proprietà DataSource 
non è più disponibile a partire dalla versione 7.10. Se il data storage è stata già settato su file binari, i 
dati del database sono rigettati. A questo proposito vale quanto segue: 

 La copia dei dati della banca dati Access nel data storage binario, avviene solamente nelle 
conversione nell`Editor a 32-bit. I dati del database Access sono sempre rigettati con una 
versione a 64-bit. 

 Quando si converte sotto 64-bit, il sistema verifica se il data storage del RGM è settato su MS 
Access. In questo caso, un´informazione corrispondente con notificazione di conversione è 
visualizzata nell´Editor a 32-bit.  

 Se, quando si copia nell´Editor a 32-bit, si constata che alla destinazione (file binari) i dati sono 
stato già configurati, il sistema chiede all´utente quali dati devono essere conservati (MS Access 
o binari). Dati MS Access e binari non possono essere combinati. 

Dopo la conversione, potete aprire e modificare il progetto anche con l´Editor a 64-bit. 

Se volete convertire il progetto ancora una volta, usate il backup creato automaticamente durante la 
conversione. 

ADATTAMENTO DI NOMI GRUPPO RICETTE E NOMI RICETTE PER 32-BIT ZENON 

I nomi gruppo ricette e i nomi ricetta che contengono caratteri non consentiti per "dati binari", vengono 
modificati automaticamente al momento della conversione di un progetto nella versione a 32-Bit di 
zenon 7.1x.  Gli elementi rinominati vengono visualizzati nella finestra di emissione. Dopo  aver 
effettuato la conversione, quindi, Vi invitiamo a controllare se nella finestra di emissione ci sono delle 
segnalazioni di avvenute modifiche di nomi!  

 quando gruppi ricetta o ricette vengono rinominati, si deve procedere a controllare e 
modificare manualmente i seguenti elementi del progetto: 

 tutte le funzioni RGM  

 le variabili che possono contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette 

 codice VBA che può contenere nomi gruppo ricette o nomi ricette  
 



Installazione sotto Windows 7: Windows Update KB3033929 

 

 

15 

 

 

5. Installazione sotto Windows 7: Windows Update 
KB3033929 

zenon usa un nuovo certificato Code Signing. Per quello che concerne l´installazione, ciò significa:  
Se si installa zenon 7.50 oppure 7.20 sotto Windows 7, deve essere necessariamente installato il 
Windows Update KB3033929. Se non è ancora installato sul vostro sistema, lo dovete installare 
prima di effettuare l´installazione di zenon. 

Trovate l´update sul supporto di installazione, sotto AdditionalSoftware\Microsoft Windows Update 
KB3033929.  
Se preferite, potete scaricarlo anche nell´area di download di Microsoft: 
https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078 
(https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078). 
 

6. zenon Logic Workbench 

Integrato In zenon c´è il zenon Logic Workbench 8.6.  
 

7. Sistemi operativi supportati 

Sistema operativo 

 

Service Pack necessario  

zenon 
Editor 

zenon 
Runtim
e 

zenon 
Web 
Server 

zenon 
Web 
Client 

zenon 
Logic 
Runtim
e 

zenon 
Analyze
r Server 

https://www.microsoft.com/en-us/download/details.aspx?id=46078
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Windows 7 
(versioni Professional, Enterprise e 
Ultimate, in tutti i casi le versioni x86 e 
x64). 

SP 1  SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 - 
x64 

Windows Embedded Standard 7  
(a condizione che esistano tutte le 
componenti necessarie del sistema 
operativo) 

Non 
funzion
ante 

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 Non 
funziona
nte 

Windows 8 e 8.1 
(versioni Standard, Professional e 
Enterprise, in tutti i casi le versioni x86 e 
x64). 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 
x64 

Windows Embedded 8 Standard 
(a condizione che esistano tutte le 
componenti necessarie del sistema 
operativo) 

Non 
funzion
ante 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 Non 
funziona
nte 

Windows 10 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 

Windows Server 2008 R2 
(tutte le edizioni, eccetto Core.)  

SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 SP 1 - 
x64 

Windows Server 2012 e 2012 R2 
(tutte le edizioni, eccetto Core.) 

SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 SP 0 - 
x64 

Windows CE 6.0 
(ARM e x86) 

Non 
funzion
ante 

Solo 
zenon 
Operator 

Solo Pro 
Light 

Non 
funzion
ante 

Funziona
nte 

Non 
funziona
nte 

Windows Embedded Compact 7 
(ARM e x86) 

Non 
funzion
ante 

Solo 
zenon 
Operator 

Solo Pro 
Light 

Non 
funzion
ante 

Funziona
nte 

Non 
funziona
nte 

 Tutti i sistemi operativi vengono supportati anche nella versione multilingue.  

 Windows RT 8 e Windows RT 8.1 non sono supportati per motivi che hanno a che fare con il 
sistema. 

 I processori Itanium non vengono supportati per nessun sistema operativo. 
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VISIONE D´INSIEME 

 Windows 
Embedded 7/8 
Standard  

Windows 
Embedded 8.1 
Pro/Industry 

Windows 7 SP1/Windows 8 e 
8.1/ Server 2008 (R2) SP1, 2012 
e 2012 R2 

Windows CE 

Editor  X X - 

Runtime X X X - 

Runtime per 

Windows CE 
- - - X 

Web Server X X X X 

WEB Client X X X - 

 
 

8. DirectX 11.1 (RQ 4812) 

Per l´uso di DirectX 11.1 vale quanto segue: 

 Per Windows 8 e le versioni più recenti del sistema operativo, DirectX 11.1 è nativo. 

 Per Windows 7 e Server 2008R2 senza Service Pack e per le versioni ancora più vecchie del 
sistema operativo, DirectX 11.1 non è disponibile e non può essere utilizzato. 

 Per Windows 7 SP1 e Server 2008 R2 SP1 deve essere installato un Windows Platform Update. 

Ciò riguarda solamente Windows 7 SP1 e Server 2008 R2 SP1. DirectX 11.1 è già presente 
in versioni più recenti. L´update non può essere installato in versioni precedenti.  

PLATFORM UPDATE 

Il Platform Update per Windows 7 SP1 e Server 2008 R2 SP1 viene installato automaticamente con il 
setup di zenon.   
Per installare, se necessario, manualmente, il Platform Update, procedete come segue:   

1. scaricate dalla pagina del supporto tecnico di Microsoft l´aggiornamento piattaforma KB2670838. 

2. Selezionate la versione che corrispondente al vostro sistema operativo: 

 32 Bit 

 64 Bit 

3. Eseguite il file di registrazione corrispondente. 
 



Inserimenti nello zenon6.ini per [AlarmFilterDialog] modificati (Def. 31696) 
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9. Inserimenti nello zenon6.ini per [AlarmFilterDialog] 
modificati (Def. 31696) 

Nello zenon6.ini, un inserimento nella sezione [AlarmFilterDialog] poteva essere usato per 
predeterminare gli inserimenti per nome variabile e identificazione nei dialoghi filtro per AML, CEL e nelle 
immagini filtro. Questi inserimenti sono stati modificati nella versione 7.20. Perciò gli inserimenti che 
sono stati già definiti non funzionano più.  

Visto che tutti i filtri inseriti sono salvati automaticamente sul computer locale mediante questo 
inserimento dello zenon6.ini, non è necessaria una configurazione via file INI. Potete trovare i dettagli 
relativi agli inserimenti attualmente validi nella documentazione concernente il file di configurazione. 
 

10. Estensione della licenza zenon Operator 

La licenza per lo zenon Operator è stata estesa con l´aggiunta della seguente opzione: 

 Trend esteso 

 Possibile interrogazione con un cursore. 
 

11. zenon Logic 

12. I/O driver (RQ 4794) 

Il server IEC61850 è stato esteso con l´aggiunta di tutti i FC e i  bTypes introdotti con l´edition 2 dello 
standard. 

 

Il server IEC 61850 accetta adesso anche un Cancel  quando un comando è già in fase di esecuzione 
(Status 200, operated) e setta lo stato in modo corrispondente su 299 (wants-cancel). Ciò può 
essere confermato (300) o respinto (301-318) dalla state machine definita dall´utente. 
 



Attuale zenon Logic Workbench (RQ 4948) 
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13. Attuale zenon Logic Workbench (RQ 4948) 

zenon Logic, nella versione attuale  8.7.140507, è stato implementato nel Logic Workbench nell´Editor 
di zenon. 
 

14. ModbusRTU Slave supporta function code 8 (Def 
31519) 

Se dal master viene inviato unFunction code 8 allo slave, quest´ultimo risponde con una 'echo answer'. 
 

15. Editor 

16. DirectX nell´Editor (RQ 4800, 4874) 

La rappresentazione DirectX nativa è disponibile nell´Editor tramite le impostazioni della proprietà 
Qualità grafica.  

Non c´è più la linea tratteggiata per la griglia. Essa, infatti, viene sostituita nel processo di 
conversione del progetto da una linea continua. 

La funzione hard copy usa anche DirectX. Ciò concerne le funzioni: 

 API HardCopy 

 Immagini di anteprima per MDI template propri 

 Esporto grafico di immagini e simboli 

Quando si crea un nuovo progetto, la Qualità grafica è di default DirectX Hardware. La si può 
cambiare manualmente a Windows Basis, o DirectX Software. Quando si converte un progetto, il 
vecchio valore Windows Enhanced viene modificato in DirectX Hardware. Quando nel Runtime si 
lancia un progetto che è stato configurato con Windows Enhanced, esso viene caricato con DirectX 
Hardware.  

: La rappresentazione grafica di DirectX differisce da Windows Enhanced. Per ulteriori dettagli, 
vi preghiamo di consultare il capitolo Differenze fra le qualità grafiche di "Windows Enhanced" e 
"DirectX". 



Adeguamento all´impostazione del sistema operativo relativa alla grandezza (RQ 4830) 
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A partire dalla versione 7.00 , se nell´Editor si definisce per un progetto una graphics quality diversa da 
Windows Basis (inclusa l´impostazione corrispondente per Crea file RT per),), il Runtime (fino alla 
versione zenon 6.51) carica la qualità grafica Windows Enhanced. Se si setta la qualità grafica 
Windows Basis, essa verrà mantenuta. 

 
 

17. Adeguamento all´impostazione del sistema 
operativo relativa alla grandezza (RQ 4830) 

Se nel pannello di controllo del sistema operativo si esegue la proprietà Modifica la grandezza di tutti gli 

elementi, oppure se si seleziona manualmente un livello di scala, accade quanto segue: 

 Il sistema tiene conto del fattore di ingrandimento selezionato nell´Editor di zenon. 

 Gli elementi di controllo nella finestra delle proprietà sono stati modificati in corrispondenza alle 
impostazioni Windows relative alla grandezza carattere. 

 

18. Grandezza del dialogo di selezione delle variabili di 
archivio modificabile (Def. 33392) 

È adesso possibile adattare nell´Editor e nel Runtime la grandezza della finestra di dialogo per la 
selezione delle variabili di archivio.  La grandezza e la posizione vengono salvate nell´Editor 
indipendentemente dal progetto.  Grandezza e posizione non possono essere salvate nel Runtime.  
 

19. Liste configurabili: Colorazione (RQ 4891) 

Con liste configurabili, il colore del testo e quello di sfondo possono essere determinati in modo 
individuale per ogni colonna. Inoltre si può configurare un colore di sfondo per colonne filtrate. 
 



Menù contestuale immagine, simbolo, editor simboli (RQ 4875) 
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20. Menù contestuale immagine, simbolo, editor simboli 
(RQ 4875) 

Sono state modificate alcune opzioni nella finestra di visualizzazione, nel menù contestuale di 
un´immagine selezionato, simboli o editor simboli.   

 L´opzione Stampa screenshot dell´immagine attuale..., che era visibile nella finestra di 
visualizzazione, nel menù contestuale di un´immagine selezionata, è stata modificata 
nell´opzione Esporta immagine come file grafico.... 

 L´opzione Stampa screenshot di immagine/simbolo attuale..., che era visibile nella 
finestra di visualizzazione, nel menù contestuale di un simbolo selezionato, è stata modificata 
nell´opzione Esporta immagine come file grafico... . 

 L´opzione Stampa screenshot del simbolo attuale..., che era visibile nella finestra di 
visualizzazione, nel menù contestuale dell´editor simboli, è stata modificata nell´opzione 
Esporta simbolo come file grafico... .  

 L´emissione non avviene adesso solamente direttamente sulla stampante, ma viene eseguito un 
export in un file grafico che può essere poi emesso sulla stampante. Si può esportare un´immagine o un 
simbolo in un file grafico selezionabile.  

 

 

 

 
 

21. Elemento di segnalazione (RQ 4870) 

L´elemento di segnalazione viene visualizzato come scollegato se non sono assegnate né una variabile 
colonna, né una variabile riga. 
 

22. "Stampa screenshot" rimosso (RQ 4873) 

È stata rimossa nell`Editor, nel menù File, la funzionalità Stampa screenshot.  
 



Attuale zenon Logic Workbench (RQ 4948) 
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23. Attuale zenon Logic Workbench (RQ 4948) 

zenon Logic, nella versione attuale  8.7.140507, è stato implementato nel Logic Workbench nell´Editor 
di zenon. 
 

24. Energy Edition 

25. ALC - linea tratteggiata per messa a terra (RQ 4797) 

Nel modulo Automatic Line Coloring la linea per la messa a terra (= Grounded) può essere visualizzata adesso 
anche in forma di linea tratteggiata. 

A tal scopo è stato introdotto un apposito checkbox nel dialogo di configurazione delle sorgenti per 
l´ALC. Se esso è attivato presso il colore sorgente GROUNDED, nel Runtime la linea della messa a terra 
viene visualizzata come linea tratteggiata. 
 

26. Comando (RQ 4793, 4794) 

Le azioni comando doppio e comando singolo sono state rinominate: 

 L´azione Comando doppio si chiama adesso Comando switch. 

 L´azione Comando singolo si chiama adesso Comando pulse. 

NUOVO TIPO DI AZIONE "VERIFICA VALORE DI RESPONSO" PER SUCCESSIONI DI COMANDI.  

Il nuovo tipo di azione "Verifica valore di responso" controlla il valore o lo stato di una variabile quando 
c´è un´azione in attesa. Questa verifica può essere cancellata con il pulsante "Annulla". 

 Se per l´azione "Verifica valore di responso" non è stato progettato un runtime monitoring, il 
comando Verifica valore di responso rimane sempre in attesa finché non lo si cancella con il pulsante 
Annulla. 
 



IEC850 Configurazione driver (RQ 4846) 
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27. IEC850 Configurazione driver (RQ 4846) 

L´interfaccia utente del IEC850 Driver configuration Add-on è stata modificata. 

L´Add-on IEC850 Driver Configuration  consente di leggere IED esistenti già in file SCL e di creare in 
tal modo connessioni nel driver IEC850. 
 

28. Modulo Sequenze di comando (RQ 4794, 4795, 4796, 
4797) 

Il nuovo modulo Sequenze di comando consente di compilare comandi del modulo  Comando in 
processi nel Runtime di zenon, visualizzarli e eseguire delle azioni di gestione utente.  

Il modulo consta di due parti:  

1. L´ambiente di progettazione nell´Edutor di zenon:  
Qui i dati relativi alle sequenze di comando vengono ripresi automaticamente dalla 
configurazione nel modulo Sequenze di comando.   

2. L´Editor delle sequenze di comando nel Runtime di zenon : 
 Con questo Editor vengono create le sequenze di comando nel Runtime di zenon. La base delle 
sequenze di comandi è la configurazione del modulo comando.  Durante il processo, il 
rispettivo stato del comando viene visualizzato nell´Editor della Sequenza di comando e Voi 
avete la possibilità di intervenire nel processo delle sequenze comandi ed apportare delle 
modifiche.   

Il modulo è concepito in modo tale da essere completamente indipendente dal tipo di PLC.  Ciò 
significa in concreto che il trasferimento dati avviene tramite tutti i disponibili zenon Energy-driver con 
qualsiasi PLC, oppure anche IED. Essi non fanno altro che eseguire le funzioni tecnologiche.  L´intero 
editing di una sequenza di comandi avviene sul calcolatore, nell´Editor della Sequenza di comando.  
Non è necessario effettuare alcuna modifica del codice del PLC quando si cambia qualcosa in una 
sequenza di comandi.   
 

29. Modulo Last-Management (RQ 4796, 4797) 

Con la versione 7.20 di zenon, il modulo Energy Management System (EMS) è stato rinominato in 
Last-Management. 



zenon Science Package 
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PRIORITÀ DEL CONSUMATORE COME PRIMO FATTORE DI SWITCH.  

Selezione del consumatore da commutare tramite il modulo Load Management. Per ogni consumatore 
possono adesso essere progettate priorità di switch individuali.  Ciò era possibile finora solamente per i 
generatori.  La nuova progettazione è indipendente dal carico di commutazione del singolo 
consumatore.  In tal modo si garantisce che il load management sia orientato in modo più efficace al 
processo, e al singolo consumatore.  

Il comportamento di switch desiderato può essere configurato per ogni supply area facendo uso della 
nuova proprietà Priorità come fattore primario attive del gruppo Infomazione di stato  
 Se questa proprietà è attiva, la lista degli switch pianificati viene commutata in base agli switching step 
dei consumatori. . Gli switch sono ordinati secondo la loro priorità, e la commutazione viene effettuata 
sulla base di questa successione.  Il sistema cerca anzitutto di eseguire gli switch della componente che 
possiede il più elevato grado di priorità.  

Per consentire la progettazione degli switching step, si è proceduto ad introdurre nelle proprietà dei 
consumatori il nuovo gruppo Circuit stages. In esso vengono progettati appunto i switching step per i 
consumatori.  
 

30. zenon Science Package 

Lo zenon Science Package è stato esteso con la versione LEGO MINDSTORMS EV3. 

Il zenon Science Package per LEGO MINDSTORMS EV 3 consente la programmazione di oggetti LEGO 
Mindstorms EV3. Il zenon Science Package per LEGO MINDSTORMS 2.0 che consente la programmazione 
di oggetti LEGO Mindstorms NXT 2.0, rimane una parte del pacchetto.  
 

31. Runtime 

32. Visualizzazione grafica con cambio immagine (RQ 
5024) 

In corrispondenza di un cambio, chiusura o apertura di un´immagine, è cambiato il comportamento del 
sistema nel Runtime.  

DirectX: 



Doppio clic disponibile nelle liste configurabili (F 4754) 
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 Quando avviene un cambio immagine con un´apertura di un modello, quest´ultimo diviene 
visibile solo quando l´immagine da aprire è pronta per la visualizzazione.   

DirectX e Windows Basis:  

 Se il modello è aperto, l´immagine già aperta viene visualizzata finché quella da aprire non è 
pronta per la visualizzazione.   

 
 

33. Doppio clic disponibile nelle liste configurabili (F 
4754) 

Nelle liste del tipo Lista configurabile è possibile aprire delle celle nel Runtime con un doppio clic, 
per poi poterle modificare.  

Si può continuare ad usare il vecchio metodo:  Clic su una cella, seguito da un secondo clic (doppio clic 
lento).   
 

34. Risoluzione consigliata 

La risoluzione minima consigliata nel Runtime è adesso di 1024 x 768 pixel. Possono essere configurate anche 
delle risoluzioni minori. Tuttavia, in questo caso probabilmente non sarà possibile gestire alcuni dialoghi 
online. Ciò vale solo per pochi dialoghi. Se non avete intenzione di farne uso, potete selezionare anche una 
risoluzione minore. 

 

35. Grandezza della finestra principale del Runtime 
progettabile nell´Editor (RQ 1204) 

La grandezza della finestra principale del Runtime può essere adesso configurata nell´Editor di 
COPA-DATA. 

A tal scopo è stato creato un nuovo gruppo di proprietà Dimensione Runtime locale per il nodo 
Workspace. Esso contiene le due nuove proprietà Larghezza finestra Runtime [Pixel] e Altezza delle 

finestre Runtime [Pixel] per la progettazione della grandezza della finestra principale. 
 



Liste configurabili: Colorazione (RQ 4891, RQ 4947) 
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36. Liste configurabili: Colorazione (RQ 4891, RQ 4947) 

Le liste configurabili: 

 possono essere colorate con differenti colori di testo e di sfondo per le diverse colonne. 

 possono visualizzare il focus in una posizione mediante colore.  

Ciò è disponibile per i seguenti oggetti: 

 Active Directory:  

 Lista nella finestra Active Directory (man non: albero) 

 AML 

 Filtro AML/Filtro CEL/Filtro tempo:  

 Lotti: Gestione archivio 

 Lotti: Selezione lotti 

 Batch: 

 Lista ricette modello 

 Lista ricette di controllo 

 CEL 

 Lista utenti: 

 Lista utenti 

 Trend esteso 

 Lista curve estesa 

 Message Control: 

 Coda messaggi 

 RGM: 

 Lista ricette e tabella dei valori ricetta (ma non: tabella valori ricette CE) 
 

37. Cornice di elementi dinamici nel Runtime rimossa 
(RQ 4875) 

La visualizzazione di una cornice intorno ad elementi dinamici non è più possibile nel Runtime né sotto 
Windows Basis, né sotto DirectX.  
 



Risoluzione di riferimento per l´adattamento della risoluzione nel Runtime  (Def 30285) 
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38. Risoluzione di riferimento per l´adattamento della 
risoluzione nel Runtime  (Def 30285) 

Tramite due nuovi inserimenti nello zenon6.ini, si può impostare la risoluzione di riferimento per 
l´aggiustamento della risoluzione nel Runtime, indipendentemente dalla grandezza della finestra 
principale. In tal modo è possibile impostare la risoluzione di un monitor per il Runtime e, allo stesso 
tempo, settare diversamente nell `Editor la risoluzione di progettazione su un altro monitor in modo 
diverso .  

Inserimenti: 

RT_CXRESOLUTION= Larghezza della risoluzione del calcolatore di destinazione nel Runtime in pixel, 
indipendentemente dal valore della proprietà RT_CXMAINFRAME.  

RT_CYRESOLUTION= Altezza della risoluzione di tutti i monitor meno 1 pixel. Salva insieme a 
RT_CXMAINFRAME=  la posizione e dimensione della finestra runtime. 
 

39. Modelli - colore di sfondo (RQ 4908) 

Lo sfondo dei modelli viene visualizzato adesso nel Runtime usando il colore dell´immagine che è aperta. 
 

40. Blocco del tasto Windows via Startup Tool 

Il blocco del tasto Windows via Keyblock Runtime Start poteva essere disattivato tramite la 
combinazione tasti Windows + L. Adesso il tasto Windows può essere disattivato del tutto nello Startup 
Tool, alla voce Application -> Options -> General. Perché il blocco sia attivato è necessario riavviare 
il sistema  

COMPORTAMENTO DELL´OPZIONE DISABLE WINDOWS KEY 

L´opzione Disable Windows Key si comporta come segue: 

Setta blocco 

 Situazione di partenza: L´opzione non è settata.  

 Azione: L´opzione viene attivata. 

 Risultato:  

 Il sistema deve essere riavviato.   



Immagini 
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 Il tasto Windows viene disattivato. Le combinazioni tasti Windows sono bloccate.  

Rimuovi blocco 

 Situazione di partenza: L´opzione non è settata. 

 Azione: L´opzione viene disattivata. 

 Risultato:  

 Il sistema deve essere riavviato.  

 Il tasto Windows è di nuovo a disposizione.  Il blocco delle combinazioni tasti Windows viene 
rimosso.   

 

41. Immagini 

42. CEL: filtrare le segnalazioni di sistema (RQ 4860) 

Le segnalazioni di sistema possono essere incluse o escluse dal filtro per le immagini del tipo Lista 
Eventi Cronologica e Filtro per Lista Eventi Cronologica. Le segnalazioni di sistema sono 
segnalazioni senza riferimento a variabili. 

A tal scopo, il cambio immagine per entrambi i tipi d´immagine dispone nella scheda Generale delle 
nuova opzione Mostra sempre le segnalazioni di sistema nella lista. Se quest´opzione è attiva, le 
segnalazioni di sistema verranno sempre visualizzate  nel Runtime. Ciò vale anche quando dovrebbero 
essere escluse dal filtro testo o variabili. 

 Le segnalazioni di sistema, però, non sono visualizzate nonostante il checkbox sia stato 
attivato, quando vengono escluse dal Filtro tempo, oppure dai filtri per la Origine dei dati (buffer 
circolare oppure dati storici). 

Ad esempio: Devono essere visualizzate solamente segnalazioni con il testo "XY". Nel caso in cui questa 
opzione sia stata attivata, però, verranno visualizzate anche le segnalazioni di sistema che non 
contengono questo testo.  

L´immagine del tipo Filtro per Lista Eventi Cronologica dispone del nuovo elemento di 
controllo Mostra sempre le segnalazioni di sistema nella lista. Se si configura questo elemento di controllo, 
nel Runtime ci sarà un checkbox a disposizione dell´utente per mezzo del quale le segnalazioni di 
sistema potranno essere incluse o escluse.  
 



Tipo d'immagine "Modifica utente" [RQ 4553] 
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43. Tipo d'immagine "Modifica utente" [RQ 4553] 

La nuova immagine, del tipo Modifica utente consente di apportare modifiche agli utenti nel Runtime. A 
seconda di quanto stabilito in fase di configurazione del cambio immagine, con essa si possono creare o 
modificare utenti, o cambiare le password. 
 

44. Tipo d'immagine "Lista gruppi utenti" [RQ 4553] 

La nuova immagine del tipo Lista gruppi utenti elenca tutti i gruppi utenti impostati in zenon, e 
consente di crearne di nuovi, nonché di configurare livelli di autorizzazione.  
 

45. Tipo d'immagine "Lista utenti" [RQ 4553] 

La nuova immagine del tipo Lista utenti elenca tutti gli utenti impostati i zenon, e consente di 
richiamare l´immagine del tipo Modifica utente per creare nuovi utenti, oppure modificare o 
cancellare quelli esistenti, nonché configurare livelli di autorizzazione.  

 
 

46. Tipo d'immagine "HTML" (RQ 3914) 

L´immagine del tipo HTML consente adesso anche la definizione dinamica di un indirizzo di start 
mediante una variabile.  
 

47. Tipo d'immagine "Login" (RQ 4475, RQ 4644, RQ 
4910) 

L´immagine del tipo Login è stata estesa e può essere usata adesso al posto del dialogo modale per 
Login temporaneo e/o firma. A tal scopo deve essere assegnata alla proprietà Immagine per Login o 
Immagine per Login con firma nelle proprietà di progetto.  
 



Filtro lotti in caso di reload (RQ 4829) 
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48. Filtro lotti in caso di reload (RQ 4829) 

Nel cambio immagine di alcuni tipi di immagine si può definire un filtro lotti. Per esso è disponibile 
un´opzione che consente di stabilire se visualizzare tale filtro al momento dell´apertura dell´immagine o 
meno. A partire da adesso, il filtro lotti viene visualizzato solo in caso di cambio immagine e quando 
viene aperto, ma non in caso di reload del Runtime.  
 

49. Selezione lotti Finestra di dialogo nel Runtime 
sostituibile con immagine (RQ 4780) 

Nei cambi ad immagini del tipo AML, CEL, Trend esteso, Server di archiviazione, Generatore 
Report e Report Viewer, nonché in caso di export di archivi, si è provveduto ad aggiungere 
un´opzione alla selezione lotti. 

Se si attiva l´opzione Mostra dialogo selezione lotti, il sistema rende disponibile la nuova opzione 
Sostituisci dialogo con immagine a Runtime. In tal modo si definisce un´immagine che deve essere aperta 
nel Runtime al posto del Dialogo di selezione lotti. Vengono proposte solamente immagini del tipo 
Filtro tempo/lotto.  
 

50. Elemento Combinato: Trasferimento di "bloccato" 
dalle proprietà di progetto (RQ 4912) 

Gli elementi combinati possono riprendere il comportamento dei pulsanti impostato nel progetto. A tale 
scopo, attivate la proprietà Darstellung im gesperrten Zustand von Tasteneigenschaften des Projekts 

übernehmen. 

 In questo contesto vengono prese in considerazione le impostazioni delle seguenti proprietà di 
progetto: 

 Login e firma -> Tasti bloccati 

 Elementi bloccati -> Pulsanti bloccati  

 L´impostazione Grigio non ha alcun effetto sui simboli nel testo.  
 



Elemento Combinato: Ombra (RQ 4806) 
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51. Elemento Combinato: Ombra (RQ 4806) 

In un elemento combinato, gli effetti d´ombra funzionano in modo del tutto simile a quanto vale per 
altri elementi o simboli. Tutte le rotazioni non hanno alcun effetto sull´angolazione effettiva dell´ombra.  
 

52. Elemento Combinato: Informazioni variabili (RQ 
4497) 

Con l´elemento combinato, anche la descrizione apparecchiatura e il time stamp adesso possono essere 
visualizzati come informazioni di variabile.  
 

53. Combo-/Listbox (RQ 4807) 

Quando viene visualizzato il Combobox nell´Editor, la prima riga è nel colore di sfondo, mentre il resto 
del box è trasparente. In tal modo, si evita che gli altri elementi dell´Editor vengano coperti. Nel 
Runtime, la visualizzazione avverrà nel modo consueto. 
 

54. Elemento Combinato: Colore di sfondo per file 
grafico e simbolo d'immagine (RQ 4875) 

Si può selezionare solamente un Colore di sfondo per l´Elemento combinato; esso verrà utilizzato 
automaticamente come colore standard sia nell´Editor, che anche nel Runtime. 

 La proprietà Riprendi colore della variabile principale adesso è disattivata nella 
modalità File grafico e simbolo d'immagine. 

 
 



Elementi dinamici Armonizzazione della successione di visualizzazione di componenti di 

elementi (RQ 4874) 
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55. Elementi dinamici Armonizzazione della successione 
di visualizzazione di componenti di elementi (RQ 
4874) 

La successione di visualizzazione di singoli componenti di elementi è stata uniformata per gli elementi 
dinamici.  
 

56. Collega testo: Proprietà "Testo da variabile" 
sostituita da "Testo visualizzato" (RQ 4830) 

Per la configurazione dell´elemento d'immagine Collega testo, il checkbox Testo da variabile è stato 
sostituito dalla nuova selezione drop-down Testo visualizzato.  

Ciò consente di selezionare il contenuto da visualizzare nel Runtime scegliendolo in una lista a discesa: 

 Descrizione apparecchiatura: Viene visualizzato il contenuto della proprietà variabile 
Identificazione servizio.  

 Testo valore limite: Finché non si verifica una violazione di valore limite, viene visualizzato il contenuto 
della proprietà immagine Testo. Quando  si verifica una violazione di valore limite, viene visualizzato il 
contenuto della proprietà variabile Testo valore limite.  

 Unità di misura:: Viene visualizzato il contenuto della proprietà variabile Unità di misura.  

 Identificazione variabile: Viene visualizzato il contenuto della proprietà variabile Identificazione.  

 Nome variabile:: Viene visualizzato il contenuto della proprietà variabile Nome.  

 Valore variabili.: Viene visualizzato il valore della variabile.  

Default: Testo valore limite  

Quando si convertono progetti, la proprietà viene settata in corrispondenza dello stato del checkbox: 

Checkbox nel progetto prima di 
7.20 

Selezione nel menù a tendina in 7.20 

inattivo Testo valore limite 

attivo (variabile è numerica) Valore variabili 

attivo (variabile non è numerica) Testo valore limite 

Durante la compilazione dei file Runtime nella versione 7.20 o per la versione 7.11 o per una dal numero 
di serie minore, il valore del checkbox è settato nella versione compilata: 



Proprietà antialiasing rimossa (RQ 4873) 
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 attivo: scelta per la selezione drop-down è Valore variabile 

 inattivo: per tutti gli altri set up.  

COMPATIBILITÀ FILE RUNTIME 

Il valore "Valore variabile" era originariamente usato solamente per variabili STRING. A partire dalla 
versione 7.20, invece, questo valore vene convertito indipendentemente dal tipo della variabile.   
Variabili INTEGER diventano Testo valore limite, variabili STRING Valore variabile. Questa conversione 
viene eseguita nell´Editor e nel Runtime al momento del caricamento dell´elemento d'immagine. 

Se file Runtime di un progetto realizzato con una versione precedente alla 7.20 vengono ripresi 
direttamente in un progetto realizzato con la versione 7.20, può accadere quanto segue:  Le variabili 
del tipo INTEGER vengono scambiate con quelle del tipo STRING e viceversa.  

Create di nuovo i file Runtime nella versione 7.20.  

 
 

57. Proprietà antialiasing rimossa (RQ 4873) 

La proprietà Usa antialiasing è stata rimossa dalle proprietà di progetto. Adesso viene utilizzata sempre 
Antialiasing ogni qualvolta la supporta la qualità grafica impostata. 
 

58. Proprietà Angolo di testo e Inclinazione lettere 
rimosse (RQ 4873) 

Le proprietà Angolo di testo e Inclinazione lettere sono state rimosse. Esse potevano essere utilizzate con 
l´elemento Testo statico quando il carattere era embedded. Angolo di testo può essere ottenuto 
mediante una rotazione di tutto l´elemento. Non esiste una procedura sostitutiva per Inclinazione 

lettere.  

 
 



Immagini filtro con selezione lotti  (RQ 4780) 
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59. Immagini filtro con selezione lotti  (RQ 4780) 

L´immagine del tipo filtro tempo è stata rinominata in Filtro tempo/lotti. Essa dispone di nuovi 
elementi di controllo che servono alla visualizzazione e alla gestioni di una lista archivi e di una lista lotti.  

Il cambio immagine per immagini del tipo Filtro tempo/lotti, Filtro AML e Filtro CEL è stato 
esteso con l´aggiunta di schede per la selezione di lotti e per la configurazione di nuovi elementi di 
controllo.  
 

60. Qualità grafica "Windows Enhanced" rimossa (RQ 
4908) 

L´opzione della qualità grafica Windows Enhanced è stata rimossa da zenon. Quando si crea un nuovo 
progetto, la Qualità grafica è di default DirectX Hardware. La si può cambiare manualmente a 
Windows Basis, o DirectX Software. Quando si converte un progetto, il vecchio valore Windows 
Enhanced viene modificato in DirectX Hardware. Quando nel Runtime si lancia un progetto che è 
stato configurato con Windows Enhanced, esso viene caricato con DirectX Hardware.  

: La rappresentazione grafica di DirectX differisce da Windows Enhanced. Per ulteriori dettagli, 
vi preghiamo di consultare il capitolo Differenze fra le qualità grafiche di "Windows Enhanced" e 
"DirectX". 

A partire dalla versione 7.00 , se nell´Editor si definisce per un progetto una graphics quality diversa da 
Windows Basis (inclusa l´impostazione corrispondente per Crea file RT per),), il Runtime (fino alla 
versione zenon 6.51) carica la qualità grafica Windows Enhanced. Se si setta la qualità grafica 
Windows Basis, essa verrà mantenuta. 

 
 

61. Indicizzazione con cambio immagine: Parametri per 
funzioni (RQ 4830) 

In caso di cambio immagine nel Runtime, adesso si possono sostituire anche funzioni in modo dinamico 
usando parametri.  

Nuova chiave per la regola di sostituzione: {PARAM}. 



Lasso - adattamento a Multi-Touch nativo (RQ 4787) 
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Parametri per funzioni vengono usati nel dialogo di sostituzione per gli indici del cambio immagine. Nella 
regola di sostituzione, la parola chiave {PARAM} viene sostituita dal contenuto dell´inserimento 
parametro.  

 Evitate quelle successioni di caratteri che vengono usate anche per i parametri delle variabili di 
indicizzazione, come, per es., {X01}. 

Quelle funzioni che sono collegate ai seguenti elementi d'immagine, possono essere sostituite usando 
parametri: 

 Pulsante 

 Combo-/Listbox 

 Elemento Combinato 

Quando nel Runtime viene eseguita una funzione che usa la sostituzione, la parola chiave  {PARAM} 
viene sostituita dal suo relativo inserimento. Se esso non fornisce un risultato sensato, viene visualizzato 
il valore originario. 
 

62. Lasso - adattamento a Multi-Touch nativo (RQ 4787) 

L´uso del Runtime lasso è stato adattato ai gesti touch Windows 8.  
 

63. Modelli: Proprietà nuova e rinominata (4826) 

I modelli dispongono adesso di nuove proprietà. Esse consentono di configurare la grandezza di 
un´immagine al momento della sua apertura, nonché lo spostamento di immagini sullo schermo. Inoltre, 
sono state rinominate due proprietà già esistenti. Quando si converte un progetto, i valori delle nuove 
proprietà sono settati automaticamente sulla base di quelli di default. 



Modelli: proprietà "Tipo di cornice" modificata. (Def. 29252) 
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NUOVE PROPRIETÀ. 

Proprietà Descrizione 

Dimensioni d'apertura: Definisce la dimensione con cui viene aperta nel Runtime 
un´immagine basata su questo modello.  

Valore (grandezza di apertura) Valore per il tipo selezionato dell´impostazione della 
grandezza. 

Limite minimo: Definisce i limiti minimi.  

Ha effetto solamente su gesti Multi-Touch. 

Valore (Minimo): Valore per il tipo di limitazione selezionato. 

Muovi: Definisce possibili limitazioni per il movimento di un 
oggetto. 

Limite: Definisce il tipo di limitazione per lo spostamento di oggetti. 

Margine minimo del frame: Definisce l´area che deve rimanere sul monitor quando un 
oggetto viene spostato oltre il bordo del monitor stesso. 

PROPRIETÀ RINOMINATE 

zenon 07:11 zenon 07:20 

Larghezza [Pixel]: Larghezza (massima) [Pixel]: 

Definisce la larghezza massima.  

Altezza [Pixel]: Altezza (massima) [Pixel]: 

Definisce l´altezza massima.  

 
 

64. Modelli: proprietà "Tipo di cornice" modificata. (Def. 
29252) 

Sono state modificate le impostazioni possibili per la proprietà Tipo di cornice in relazione ai modelli: 



Muovi modello via mouse (RQ 4787) 

 

 

37 

 

 

Fino alla versione 7:11 inclusa Dalla versione 07:20 

Cornice spessa Permetti ridimensionamento 

Cornice fine Dimensione fissa 

Nessuna cornice Nessuna cornice 

In tal modo cambia la visualizzazione nell´Editor e nel Runtime. Nell´Editor, anche la cornice del modello 
adesso è visualizzata nel modo in cui appare nel Runtime sullo stesso PC con le stesse impostazioni nel 
sistema operativo. L´aspetto del modello nei progetti convertiti, perciò, può essere diverso da quello 
della versione di partenza. 

 

 

 

 

 
 

65. Muovi modello via mouse (RQ 4787) 

I modelli possono essere spostati anche con il mouse, se l´immagine non è una visualizzazione globale. A 
tal scopo, deve essere attivata la nuova proprietà Muovi modello via mouse nel gruppo Interazione. La 
proprietà è disponibile solamente se non sono state configurate reazioni per i gesti Sposta 

orizzontalmente e Sposta verticalmente.  
 

66. Limitazioni dello spostamento di modelli (RQ 4824) 

Lo spostamento di modelli nel Runtime può essere limitato a: 

 Cornice modello: Il modello non può essere spostato al di là del bordo del monitor. 

 Dimensione cornice modello: Il modello può essere spostato al di là del bordo del monitor. 
Tuttavia deve rimanerne una parte sul monitor da poter toccare per eseguire ulteriori azioni. 
Quest´area può essere configurata. 
Default: da 30 Pixel  

 



Visibilità di elementi d'immagine (RQ 4830) 
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67. Visibilità di elementi d'immagine (RQ 4830) 

La visibilità degli elementi d'immagine può essere adesso controllata non solamente mediante variabili, 
ma anche usando interblocchi. La selezione avviene tramite la proprietà Visibilità: 

 Variabile: La visibilità è controllata mediante una variabile. Se non è stata definita nessuna 
variabile, l´elemento è sempre visibile. Se è stata definita una variabile, la visibilità viene o 
ripresa dalle proprietà del valore limite di questa variabile, oppure determinata dal campo valori 
che è definito nelle proprietà "da" e "a". 

 Interblocco: La visibilità è controllata da un interblocco. Se non è stata definito nessun 
interblocco, l´elemento è sempre visibile. Con la nuova proprietà Visibile, se interbloccato si 
definisce se l´elemento è visibile quando è bloccato o quando non lo è. 

VISIBILITÀ IN CASO DI INTERBLOCCO 

Interblocco collegato Interblocco attivo Visibile, se interbloccato Risultato 

X X X visibile 

X X - invisibile 

X - X invisibile 

X X - visibile 

- - - visibile 

COMPORTAMENTO IN CASO DI CONFLITTO 

Se in fase di configurazione si è settato lo stesso interblocco per interblocchi nelle proprietà di progetto 
di Gestione user o Aspetto grafico, e si è settata la visibilità per l´elemento d'immagine, l´impostazione 
locale ha una priorità maggiore rispetto a quella nelle proprietà di progetto. 
 

68. Simboli: Rinomina (Def. 31917) 

Alcuni termini hanno subito delle modifiche nel settore dei simboli: 

Finora Dalla versione 07:20 

Simbolo indipendente Gruppo elementi 

Simbolo collegato Simbolo 

I simboli d'immagine sono i simboli e/o gruppi di elementi contenuti in un´immagine  
 



Differenze fra le qualità grafiche "Windows Enhanced" e "DirectX" (RQ 4908) 
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69. Differenze fra le qualità grafiche "Windows 
Enhanced" e "DirectX" (RQ 4908) 

L´opzione di qualità grafiche WindowsEnhanced è stata rimossa da zenon; vedi capitolo Qualità grafica 
"Windows Enhanced"  rimossa. Dalla conversione di progetto possono risultare delle differenze 
concernenti i pixel, nonché delle divergenze dell´output grafico di oggetti. 

Se si rende necessario modificare un progetto dopo averne effettuato la conversione, tenete presente le 
seguenti differenze fra le qualità grafiche WindowsEnhanced e DirectX: 

Divergenze possono verificarsi nelle seguenti aree: 

 ClearType di caratteri 

 Antialiasing 

 Posizionamento di visualizzazioni all´interno di elementi 

A questo proposito, tenete presente: 

 gli elementi dinamici e 

 tutte le aree in cui ci sono testi. 

 Dinamici/Simboli: 

 Rotazione 

 Scalare 

 Muovi 

Eventuali differenze in: 

 Effetto riempimento 3-D 

 Arrotondamento 

 Effetti, come ombra 

 Arrotondamento 

 Fine linea 

 Tipo linea 

 File grafico 

 Zoom nell´Editor di zenon  

 Visualizzazione globale nel Runtime di zenon 

 anche delle differenze non inserite nel precedente elenco possono verificarsi in altre aree.   
 



Elementi scollegati (RQ 4874, 4871, 114016) 
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70. Elementi scollegati (RQ 4874, 4871, 114016) 

Gli elementi scollegati vengono visualizzati nell´Editor senza effetti. 

ELEMENTO COMBINATO: 

Nella modalità file grafico e simbolo d'immagine, l´Elemento combinato nell´Editor viene visualizzato come 
scollegato e nel Runtime non viene visualizzato, a meno che non ci sia una variabile principale collegata. 

 Nessun bitmap nello stato di default non significa più che lo stato è scollegato. 

ELEMENTO TREND: 

Se non è definita nessuna curva, l´elemento trend non viene visualizzato nel Runtime. 

ELEMENTO OROLOGIO:  

Se l´elemento orologio è configurato con l´impostazione Differenza di tempo, ma non è collegata nessuna 
variabile, esso non viene più visualizzato nel Runtime, e nell´Editor viene visualizzato come scollegato. 

ELEMENTO WPF: 

Un elemento WPF con cui non è stata collegato nessun file XAML valido, viene visualizzato nell´Editor 
come scollegato e non è disponibile nel Runtime. 
 

71. Elemento WPF: Modificare i collegamenti (Def. 
29057) 

Tutti i collegamenti configurati in un elemento WPF possono adesso essere modificati usando le 
proprietà dell´elemento, senza dover aprire il dialogo di configurazione. A tal scopo, cliccate 
sull´elemento e aprite il gruppo delle proprietà Collegamenti WPF Qui potete continuare a configurare i 
collegamenti senza dover aprire la finestra di dialogo.  

Limitazioni: 

 Il tipo di collegamento non può essere modificato in questa sede. 

 Nuovi collegamenti possono essere creati solo tramite il dialogo di configurazione. 

 Aggiunta di un elemento WPF in un simbolo: I collegamenti WPF non possono essere esportati. 
 



Funzioni e script 
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72. Funzioni e script 

73. Filtri con cambio immagine nel Runtime (RQ 4826) 

A seconda di quanto definito in fase di configurazione, o il filtro tempo, oppure il filtro lotti vengono 
offerti per essere configurati per le seguenti immagini nel caso di cambio immagine nel Runtime. 

 AML 

 CEL 

 Server di archiviazione 

 Trend esteso 

 Generatore Report 

Filtro: 

 Se è attiva l´opzione Offri questo dialogo a Runtime, viene offerto il filtro tempo, sempre che esso 
sia stato configurato. 

 Se nella scheda Lotti si attiva anche l´opzione Mostra dialogo di selezione lotti, esso verrà aperto. 
 

74. Seleziona la nuova finestra di dialogo Funzioni e 
script (RQ 4830) 

Adesso si possono configurare singoli script e funzioni per molte funzioni in dialoghi, proprietà ed 
elementi dinamici usando una finestra di dialogo ad hoc.  Molte funzioni continuano ad essere 
configurate in finestre di dialogo proprie. 
 La finestra di dialogo per la selezione di funzioni e script viene aperta per: 

 Configurazione archivi/ scheda per il Runtime: Esegui funzione per start archivio o fine archivio 

 Combo box/list box: ogni elemento che dispone di funzioni proprie  

 Finestre di dialogo: tutte le proprietà con funzioni  

 Elementi dinamici: tutte le proprietà con funzioni e doppio clic su un elemento dinamico 

 Matrici di reazione: Funzione  

 Sostituisci collegamenti: Sostituisci dialogo funzione  

 WPF: Property-event  



Nuova funzione: "Analyzer: crea report" (RQ 4766) 

 

 

42 

 

 

La finestra di dialogo offre la possibilità di selezionare funzioni e di configurare script: 

 Scelta funzioni: Selezione di una funzione esistente oppure creazione di una nuova funzione 

 Selezione script: Selezione di uno script esistente oppure creazione di un nuovo script, 
nonché assegnazione di una funzione Esegui script.  

 

75. Nuova funzione: "Analyzer: crea report" (RQ 4766) 

In zenon c´è una nuova funzione che rende possibile creare dei report in modo orientato agli eventi 
usando il prodotto diCOPA-DATA zenon Analyzer. In tal modo, un evento (come, ad es., un cambio di 
valore) può essere usato come causa della creazione e dell´invio di un report realizzato con il modulo 
Analyzer.  
 

76. Menù 

77. Modalità della visualizzazione di inserimenti menù 
nel Runtime (RQ 4192) 

A partire da zenon 7.20, la modalità della visualizzazione degli inserimenti menù nel Runtime può essere 
adattata nell`Editor ai livelli di autorizzazione della gestione user. 

Nella nuova proprietà Voci di menù bloccate del gruppo Gestione user del progetto, infatti, potete 
selezionare fra le opzioni Normale, Di color grigio e Invisibile. 

L´impostazione dell´autorizzazione si effettua per ogni singolo inserimento di menù nella proprietà 
Livello di autorizzazione:. 
 



Moduli 
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78. Moduli 

79. Server di archiviazione 

79.1 Creazione e modifica di archivi in cascata estese (RQ 4882) 

Si è provveduto ad estendere le possibilità di configurazione di archivio in cascata: 

 Quando si creano nuovi archivi con l´assistente, si possono adesso impostare allo stesso tempo 
anche degli archivio in cascata. 

 Quando si aggiungono delle variabili ad archivi di base o archivi in cascata, esse possono essere 
immediatamente assegnate a tutti gli archivi in cascata subordinati. 

 

79.2 Parole chiavi: stampa archivio (RQ 4884) 

La parola chiave @TAGNR è disponibile adesso anche per la stampa di archivi nel Runtime. Così viene 
aggiunta la identificazione variabile dell´inserimento. 
 

79.3 Trasferimento a SQL tramite bus di servizio MS Azure (RQ 
4904) 

Il trasferimento a SQL di un archivio può adesso avvenire con un bus di servizio MS Azure. Per far ciò, 
quando configurate l´archivio, dovete anzitutto attivare nella scheda Salva l´opzione Usa service bus MS 

Azure per scrivere. In questo caso, la scrittura nella tabella SQL non avverrà direttamente via 
connessione OLEDB e SQL INSERT statement, ma tramite il bus di servizio MS Azure. Tutti i valori di 
archivio verranno aggiunti alla Azure service bus queue con il nome archivequeue. Ciò deve esistere in 
MS Azure namespace delle connessione configurata..   
 

79.4 Trasferimento a SQL con primary key (RQ 4917) 

Quando si creano delle tabelle SQL per dati d'archivio, lotti e variabili, adesso viene generata 
automaticamente una primary key usando l´Editor.  



Barra stato allarmi può essere configurata (RQ 4949) 
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Visto che il GUID adesso è contenuto nell´indice, questo NOT deve essere pari a zero. A partire da zenon 
7.20, una stringa vuota viene inserita al posto di ZERO per consentire il trasferimento di variabili del 
vostro progetto per il GUID.  

Se vengono compilati file Runtime per la versione 7.11 o versioni precedenti, ne consegue un problema 
di compatibilità: Siccome qui ZERO è scritto nella colonna GUID, il trasferimento non funzionerà. 

 La tabella nel server SQL deve essere creata manualmente senza GUID nella primary key, 
oppure completamente senza una primary key. 

 Per esempio, con la seguente sintassi: 

CREATE TABLE [$projectname$_$archivename$] 

( 

[VARIABLE] int, 

[CALCULATION] int, 

[TIMESTAMP_S] int, 

[TIMESTAMP_MS] int, 

[VALUE] float, 

[STATUS] int, 

[GUID] varchar(36), 

[STRVALUE] varchar(?), 

CONSTRAINT [PK_$projectname$_$archivename$] PRIMARY KEY CLUSTERED 

( 

[TIMESTAMP_S] ASC, 

[TIMESTAMP_MS] ASC, 

[VARIABLE] ASC, 

[CALCULATION] ASC 

) 

) 
 

80. Barra stato allarmi può essere configurata (RQ 4949) 

I colori di allarmi e avvertimenti possono essere configurati liberamente nella barra stato allarmi. Le 
proprietà di progetto nel gruppo Lista di informazione allarmi/Barra stato allarmi possono essere usate 
per definire il colore del testo e quello di sfondo di allarmi ed avvertimenti.  
 



AML e CEL SQL export (RQ 4883) 
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81. AML e CEL SQL export (RQ 4883) 

Nella versione 7.20 si è provveduto ad aggiungere alla tabella per l´export SQL colonna RESLABEL  per 
la descrizione apparecchiatura.  

 Nome: RESLABEL 

 Formato: varchar(128)  

INCOMPATIBILITÀ CON TABELLE DI EXPORT ESISTENTI PER SQL.  

Le tabelle già esistenti non possono essere più usate per l´export dopo la conversione del progetto. 

 Sfondo: L´export è incrementale. Non può essere aggiunta una nuova colonna alle tabelle 
esistenti. 

 Soluzione: La tabella deve essere rinominata per garantire un export corretto.  
Aprite la funzione e modificate nella scheda Formato di export il nome della tabella, o datele un 
nome. 

 

82. Progettazione impianto 

82.1 Import e export via API (Def. 27608) 

Modelli di impianto possono essere esportati ed importati anche usando API.  

 Quando si effettua l´import, viene sovrascritto l´intero modello di impianto. I modelli di 
impianto e i gruppi di impianti esistenti che hanno lo stesso nome degli oggetti da importare vengono 
sovrascritti nel corso del processo di import. Gli oggetti non contenuti nel file di import vengono 
cancellati. 
 



Batch Control 
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83. Batch Control 

83.1 Ricetta di controllo: Non più inserimenti CEL raggruppati in 
corrispondenza di un cambiamento di valore (Def. 31959) 

Non c´è più un messaggio CEL raggruppato quando cambiano dei valori in una ricetta di controllo. . Ogni 
messaggio contiene invece tutte le informazioni che concernono la ricetta. Gli inserimenti header sono 
stati rimossi a tutte le modifiche dei valori parametri usano adesso gli stessi inserimenti della modifica 
tramite lista parametri. Allo stesso modo, gli inserimenti per cambiamenti sono stati adattati al tempo 
minimo d´esecuzione. Per quest´ultimo sono stati aggiunti nuovi inserimenti.  

Sono stati rimossi i seguenti inserimenti: 

 "@Parametrizzazione della fase@ %s""%s/%s"" @(colonna@ %i - @riga@ %i@) modificata, 

ricetta di controllo@ ""%s"" @, ricetta master@ ""%s"" 

 "@Motivazione:@ ""%s""" 

 "  il valore di parametro@ ""%s"" @è stato modificato. Vecchio valore@ ""%s"", @nuovo 

valore@ ""%s"" 

 "  @Minimale Ausführungsdauer wurde geändert. Vecchio valore@ ""%s"", @nuovo valore@ 

""%s"" 

Sono stati aggiunti i seguenti inserimenti: 

 "@Minima durata di esecuzione della fase@ %s""%s/%s"" @(colonna@ %i - @riga@ %i@) 

è stata modificata. Valore vecchio@ ""%s"" @valore nuovo@ ""%s""@, ricetta di 

controllo@ ""%s""@, ricetta master@ ""%s"" 

 "@Minima durata di esecuzione della fase@ %s""%s/%s"" @(colonna@ %i - @riga@ %i@) 

è stata modificata. Vecchio valore@ ""%s"" @nuovo valore@ ""%s""@, ricetta di 

controllo@ ""%s""@, ricetta master@ ""%s"" @motivo@ ""%s""" 
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84. Gestione user 

84.1 Adattamento dell´autorizzazione funzioni per la libreria 
simboli di un progetto globale (RQ 4913) 

Se l´utente del progetto globale registrato nell´Editor di zenon non dispone della necessaria 
autorizzazione funzioni per il modulo Immagini, non gli sarà più possibile modificare i simboli della 
libreria simboli globale. 
 

84.2 Amministrare utenti nel Runtime (RQ 4553) 

I nuovi tipo di immagine Modifica utenti, Lista utenti e Lista gruppo utenti, consentono di 
creare e modificare utenti e gruppi utenti nel Runtime, e di collegarli a livelli di autorizzazione 
 

84.3 Login e Logout automatico accelerati per sottoprogetti (RQ 
4868) 

La procedura di Login automatico in sottoprogetti e di Logout automatico da sottoprogetti è stata 
accelerata. Un utente Windows (AD/ADAM) già registrato in un sottoprogetto viene adesso riutilizzato e 
rimpiazza la richiesta individuale per ogni progetto. Se un utente Windows viene usato per la prima volta 
nella catena di login, il sistema verifica la password in questo momento. Se da una verifica effettuata 
all´inizio della catena di Login emerge che la password non è valida, viene interrotto tutto il processo di 
Login. Ogni qualvolta viene rigettato un tentativo di Login effettuato in un sottoprogetto, questo Login 
viene interrotto, ma il processo continua per tutti gli altri progetti.  
 

84.4 Cancella percorso per  "Immagine: indietro" (RQ 4811) 

Il percorso della funzione Immagine indietro può essere cancellato nel Runtime: 

 Automatico: Tramite la nuova proprietà di progetto DelPicBackPathAtLogout nel gruppo Gestione 

user. 

 Individualmente: Tramite la nuova funzione Cancella percorso Immagine: indietro.  
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84.5 Proprietà AD/LDS usate documentate (Def. 32729) 

Le proprietà AD/LDS usate da zenon nella comunicazione con AD/LDS sono state documentate. Manuale 
Gestione user, capitolo Proprietà AD/LDS usate da zenon.  
 

84.6 Login e firma (RQ 4475, 4910 RQ ) 

L´immagine del tipo Login è stata estesa e può essere usata adesso al posto del dialogo modale per il 
Login temporaneo e/o la firma. A tale scopo, essa deve essere assegnata nelle proprietà di progetto alla 
proprietà Immagine per Login o alla proprietà Immagine per Login con firma.  
 

84.7 Sicurezza della password (RQ 4848, 4698) 

Le modifiche della password mediante funzioni, immagini, dialoghi e API vengono adesso controllate con 
la stessa logica di Login e portano, in caso di tre (default) inserimenti sbagliati della password attuale, ad 
un blocco dell´utente.  Adesso è possibile solo un accesso di sola lettura alla proprietà "Bloccato" e alla 
dynproperty  "UtenteBloccato" dell´oggetto API "User".  
 

84.8 Modifica della password nel Runtime (RQ 4949) 

Adesso gli utenti possono modificare nel Runtime la loro password anche tramite un´immagine 
liberamente configurabile del tipo Modifica utente. L´immagine viene aperta in forma modale al 
posto del dialogo modale precedente. Perché ciò sia possibile, essa deve essere stata collegata nella 
nuova proprietà di progetto Immagine per la modifica password. 
 

84.9 Miglioramento della sicurezza dei dati della gestione user (RQ 
4849) 

In determinate circostanze, era possibile modificare un progetto o creare un backup di progetto senza 
disporre delle autorizzazioni di accesso corrispondenti. Questa lacuna del sistema di sicurezza è stata 
eliminata. 
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85. Trend esteso 

85.1 Block-Array anche sotto Windows CE (Def. 32647) 

Nel Trend esteso, i block array sono supportati adesso anche sotto Windows CE. Questa modifica è stata 
implementata anche nella versione 7.11 di zenon. 
 

85.2 Filtro lotti relativo - non consentite curve (Def. 31259) 

Se per il Trend esteso si attiva nel cambio immagine, e più precisamente nella scheda Lotti, l´opzione 
Selezione lotti relativa, non è consentito progettare nessuna curva.   Se si combinano curve progettate 
e questa opzione, si possono verificare dei problemi nel Runtime.   
 

85.3 Cursore: Scrivere ascisse in variabili (RQ 4605) 

Per il cursore possono essere definite due variabili in cui vengono scritte nel Runtime le ascisse al 
momento del richiamo e del movimento del cursore (valori tempo o X). Queste variabili possono essere 
del tipo LREAL oppure DWORD/DINT/UDINT , e vengono configurate nel cambio immagine, nella scheda 
Rappresentazione. I valori vengono salvati nel formato tempo Unix time (numero di secondi passati dal 
1° gennaio 1970 00:00 Uhr UTC). 
 

85.4 Proprietà del colore di sfondo possono essere visualizzate (RQ 
4895) 

Le proprietà del colore di sfondo possono adesso essere visualizzate nella Curva liste estesa del Trend 
esteso: 

 Visualizza area 

 Colore di sfondo 

 Trasparenza colore di riempimento 

La progettazione avviene adesso nell´Editor con il cambio immagine, oppure nel Runtime con click 
destro sul titolo di colonna nella finestra di dialogo Selezione colonne. 
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85.5 Lista curve estesa: ordinare curve (RQ 3844) 

Adesso è possibile modificare la successione nella quale le curve vengono disegnate nel Trend esteso. 
Tale successione può essere configurata nell´Editor con il cambio immagine, e nel Runtime nella Curva 
liste estesa. 
 

85.6 Cross-hair per visuale XY 

Adesso il crosshair nel Runtime per la visuale XY viene configurato nel cambio immagine. A tal scopo, 
attivate l´opzione Mostra crosshair nel diagramma XYnella scheda Rappresentazione .  

Finora la configurazione avveniva tramite l´inserimento SHOW_XY_CROSS= del project.ini. Quando 
si effettua la conversione da una versione precedente a zenon 7.20, l´impostazione viene letta dal 
projekt.ini e inserita. A partire da questo momento, il sistema ignora l´inserimento nel project.ini. 

 
 

85.7 Selezione curva con doppio click (RQ 4895) 

In corrispondenza di un cambio immagine, le curve possono adesso essere aperte con un doppio click al 
fine di modificarle.  
 

86. Industrial Maintenance Manager 

86.1 IMM Nomi tabelle (Def. 32564) 

I nomi tabelle nell´IMM sono stati adattati alla convenzione della Gestione punti di misurazione. Essi, 
dunque, vengono assegnati in modo fisso e non possono essere più modificati nelle proprietà: 

 Tabella dispositivi: Devices  

 Tabella per elaborazione manutenzione: MaintenanceWorks 

 Tabella per lo storico: MaintenanceHistory 

 Tabella per i documenti: Documents  

Questi nomi tabelle corrispondono alle denominazioni della Gestione punti di misurazione  
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Differenti nomi tabelle vengono conservati quando i progetti sono convertiti. I nuovi progetti usano i 
nomi tabelle assegnati in modo fisso. Se delle tabelle vengono usate sia da IMM che dalla Gestione punti 
di misurazione, esse devono corrispondere a questa convenzione. Eventuali denominazioni non 
corrispondenti alla convenzione in IMM, possono essere modificate  usando un´apposita finestra di 
dialogo. 
 

87. Process Gateway 

87.1 DNP3-Outstation/Slave (RQ 4789, 4790, 4791) 

NUOVO STACK 

Lo stack del DNP3-Slave per lo zenon Process Gateway è stato attualizzato per la versione 7.20. 

La comunicazione è stata cambiata da shared memory a COM. La conseguenza è che c´è adesso la 
possibilità di usare variabili di più progetti. 

L´interfaccia utente e le finestre di dialogo sono state ridisegnate e documentate in modo 
corrispondente. 

UNSOLICITED RESPONSES 

Il DNP3 slave nello zenon Process Gateway supporta adesso l´invio di Unsolicited Responses (risposte non richieste) al  
DNP3 master. Ciò può essere richiesto anche dal master. Perché ciò sia possibile, tuttavia, questa possibilità deve 
essere attivata nel DNP3 slave nel Process Gateway. 

Per ogni singola classe di eventi si possono configurare il numero di eventi e il massimo ritardo. 

Timeout  eRetry  sono fissati insieme per tutte le classi di eventi. 

SOE, MOST RECENT PER  GRUPPI OGGETTI DNP3 E PUNTI DATO DNP3 

Per ogni gruppo oggetti DNP3, nonché per ogni punto di dato, si può configurare il tipo di creazione evento. 

 Per ogni modifica di valore (SOE) 

 Solo per l´ultima modifica di valore (most recent) 

UNIX-TIME 

Adesso si può selezionare il formato tempo per il time stamp scegliendo fra standard time a Unix time. 
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87.2 Modbus (RQ 4961) 

Il MODBUS offset può essere configurato per ogni variabile nel modulo MODBUS slave per il Process 
Gateway. A tal scopo è stata creata una finestra di dialogo addizionale. Essa si apre quando la variabile 
viene assegnata e il MODBUS offset può essere configurato per ogni variabile. 
 

87.3 IEC-60870 (RQ 4790) 

RICEZIONE DI UN FILE DI UN IEC-60870-5-104 MASTER 

Il Process Gateway può ricevere file di un IEC-60870-5-104 Master in corrispondenza alla norma. A tal 
scopo, si è provveduto a rendere disponibile il tipo <120> File ready nella lista a cascata Type 

Identification del dialogo di configurazione della Information object settings. 

È disponibile solamente una variabile stringa come variabile SCADA. 
 

Il nuovo modulo di comunicazione AccessAzure.dll scrive valori di variabile del Runtime in una MS 
Azure service bus queue (Queue). Questi dati possono essere richiamati tramite il driver AzureDrv  da 
MS Azure e integrati nei processi di zenon, oppure zenon Analyzer. 
 

88. Report Viewer 

88.1 Stampa di aree allarmi per AML e CEL (RQ 4768) 

Con zenon 7.20, è stata aggiunta una colonna ai dataset per la Lista di informazione allarmi e per la Lista 
eventi cronologica La nuova colonna "AREA" con il tipo di dato String  contiene i nomi composti con 
i nomi delle aree allarmi che sono collegate alla variabile (formato come nella lista AML-/CEL).  

I file RDL esistenti devono essere estesi manualmente, se necessario. I file RDL di nuova creazione 
contengono automaticamente questa colonna. 
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89. Manager di gruppi ricette (RGM) 

Modifiche per il Manager di gruppi ricette: 

 Nuova tabella di valori ricetta (RQ 4787) (A pagina: 54)  
 

89.1 Modifiche Tabella di valori ricetta (RQ 4829) 

Fino alla versione 7.11 inclusa, la tabella di valori ricetta perdeva posizione e selezione quando si 
cliccava si determinati pulsanti.  . Andavano perse, inoltre, le modifiche già effettuate, come, ad 
esempio, l´inserimento di una nuova colonna. A partire dalla versione 7.20, la lista viene inizializzata di 
nuovo solo quando viene aperta e quando si clicca sul pulsante Filtro. In tal modo, posizione, selezione 
e modifiche vengono mantenute con tutte le altre azioni.  

Pulsanti interessati: 

 Tutti i valori ++ 

 Tutti i valori -- 

 Cambiare tutti i valori % 

 Cambiare tutti i valori formula 

 Leggi tutti i valori & salva 

 Scrivi tutti i valori 

 Leggi valori selezionati 

 Imposta valore selezionato 
 

89.2 Keyboard per tabella di valori ricetta (RQ 4822) 

È possibile predefinire delle keyboard per l´inserimento di valori nella tabella valori ricetta. Quando una 
keyboard è assegnata ad un tipo di dato, viene aperta nel Runtime la tastiera software corrispondente 
per l´inserimento di valori. Perciò la keyboard non deve più essere definita separatamente per ogni 
variabile. Le seguenti keyboard possono essere definite nell´Editor nelle proprietà del gruppo RGM 
Tastiere:  

 Parametro binario 

 Parametro numerico 

 Parametro stringa  
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89.3 Nuova tabella di valori ricetta (RQ 4787, 4788, 4823, 4827, 
4830) 

Il RGM dispone di una nuova Tabella di valori ricetta (eseguita come lista configurabile). Essa può 
essere ordinata nell´Editor e nel Runtime mediante Drag&Drop. La nuova tabella non è disponibile sotto 
Windows CE. La tabella precedente esiste ancora come Tabella di valori ricetta CE e viene usata 
sotto Windows CE. In un´immagine può essere inserita una delle due tabelle. Se è progettata la nuova 
Tabella di valori ricetta, essa viene sostituita dalla Tabella di valori ricetta CE quando si passa 
a Windows CE. In questo caso, vengono mantenute le impostazioni del cambio immagine originario  

Per la nuova tabella valori ricetta, sono adesso disponibili nel Runtime dei pulsanti specifici per la 
selezione e la formattazione delle colonne. 

 Per la nuova tabella di valori ricetta non è disponibile adesso l´elemento di controllo Stampa 
tabella. La stampa e l´export possono essere effettuati ora mediante una funzione del Report Viewer. 
Un capitolo corrispondente è stato aggiunto alla documentazione del RGM. 

COLONNE TABELLA CONFIGURABILI 

Le colonne della nuova tabella di valori ricetta possono essere configurate in un determinato ordine via 
Drag&Drop e possono essere ordinate cliccando su un header colonna. Le colonne possono essere 
selezionate e formattate usando i pulsanti Tabella di valori ricetta Selezione colonne e Tabella 
di valori ricetta Formato colonne. Le celle possono essere modificate in dipendenza del contenuto. 

Sono a disposizione: 

 Ordine di scrittura: solo visualizzazione  

 Azione: editabile 

 Descrizione apparecchiatura: solo visualizzazione  

 Testo filtro: solo visualizzazione  

 Valore attuale: solo visualizzazione 

 Identificazione: solo visualizzazione  

 Unità di misura: solo visualizzazione  

 Valore massimo: solo visualizzazione  

 min. Val: solo visualizzazione 

 Nome variabile: solo visualizzazione 

 Valore o variabile: modificabile in dipendenza dell´inserimento nella colonna Azione  

 Visualizzazione valore come testo: modificabile in dipendenza dell´ inserimento nella 
colonna Azione (solo tramite immagine del tipo Keyboard) 
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89.3.1 Visualizzazione di valori errati (RQ 4827) 

I valori visualizzati nella tabella di valori ricetta sono verificati automaticamente e evidenziati in caso di 
presenza di errori. Questa visualizzazione non è disponibile per la  tabella di valori ricetta CE. 

Vengono evidenziate le seguenti celle: 

 Valori al di là di quello massimo/minimo definito 

 Valori la cui azione si riferisce ad una variabile che non esiste, oppure non è raggiungibile. 

Default: rosso come colore di sfondo.  

I colori dei testi e dello sfondo possono essere adattati individualmente usando le proprietà del Gruppo 
Colori. 
 

89.3.2 Adattamento dei colori per verifica valore ricetta e interblocco (RQ 4827, 
RQ 4828) 

I colori per la visualizzazione dei risultati della verifica valore ricetta e per gli interblocchi possono essere 
adattati individualmente nella nuova tabella di valori ricetta usando le proprietà nel gruppo Colori. 

 Valori standard: 

 Verde: I risultati corrispondono. 

 Rosso: Ci sono delle deviazioni.  

 blu: Nessuna connessione con il PLC. 

Questo adattamento non è disponibile per la Tabella di ricetta CE. 
 

89.3.3 Nuovi elementi di controllo (RQ 4788) 

Per il RGM sono adesso disponibili due nuovi elementi di controllo per la tabella di valori ricetta: 

 Scelta colonne: Apre il dialogo che serve alla selezione delle colonne da visualizzare. 

 Formato colonne: Apre il dialogo che serve a formattare le colonne. 
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89.3.4 Nuova colonna Ordine di scrittura per la tabella di valori ricetta (RQ 
4827) 

La nuova tabella di valori ricetta del RGM dispone adesso anche di una colonna Ordine di scrittura . 
Essa mostra la successione in cui le ricette vengono scritte. L´ordine non può essere modificato in questa 
sede, ma la tabella può essere ordinata in corrispondenza di questa successione di scrittura. 
 

90. Interfaccia SAP estesa (RQ 4888) 

PROGRAMMA SERVER 

L´interfaccia SAP è stata estesa con l´aggiunta della configurazione di programmi server. In tal modo è 
possibile adesso richiamare delle funzioni di zenon da un´applicazione SAP, per esempio, per trasferire 
dei dati relativi agli ordini a zenon. 

INSERIMENTI NELLA CEL 

Fino alla versione 7.11, gli inserimenti Log venivano scritti automaticamente nella CEL. A partire dalla 
versione 7.20, invece, la scrittura nella CEL può essere gestita usando la proprietà Messaggi di Log nella 

CEL.  
 

91. Multi-Touch (RQ 4787, 4826, 4827, 4828) 

L´uso dei gesti nativi Windows 8 è stato esteso.  

Con la versione 7.20 è possibile configurare lo spostamento e lo zoom di tutte le immagini e tutti i 
contenuti adatti usando le proprietà- VSTA non è necessario. Se siano le immagini o i contenuti di 
immagini a poter essere manipolati, dipende dal fatti se l´immagine è stata progettata come 
visualizzazione globale: 

 non visualizzazione globale: spostamento o zoom dell´immagine (compreso modello) 

 visualizzazione globale: spostamento o zoom della sezione dell´immagine 
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LIMITAZIONI DELLO SPOSTAMENTO (RQ 4826) 

La possibilità di spostamento di modelli/immagini al di là del bordo dello schermo può essere soggetta a 
limitazioni: si può limitare lo spostamento al bordo del monitor oppure ad un´area definibile. Questi 
limiti valgono anche per lo zoom. 

COMPORTAMENTO NEL CASO DI GESTI A DUE DITA (WINDOWS 8) 

Se in Windows 8 si tocca lo schermo con due dita, l´azione dipende dagli elementi che vengono toccati. I 
pulsanti premuti vengono visualizzati di nuovo come non premuti se un secondo dito viene poggiato al 
di là del pulsante e i gesti Multi-Touch vengono abilitati per l´immagine. 
 

92. Applicazioni mobili 

93. Everywhere Server by zenon 

L´Everywhere Server by zenon serve alla visualizzazione di progetti zenon su dispositivi mobili. 

Possono essere usate apps già pronte, disponibili gratuitamente nei rispettivi app store. È possibile 
anche la visualizzazione di apps di creazione propria. 
 

93.1 Interfaccia di programmazione per l´Everywhere Server by 
zenon (RQ 4600) 

L´Everywhere Server by zenon è stato integrato nel Runtime. La configurazione avviene o con il tool 
esterno Everywhere.Config.exe, oppure direttamente nello zenon6.ini. 

Inoltre, si è provveduto a creare e a documentare un´interfaccia di programmazione per l´Everywhere 
Server. 
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93.2 Progettazione e livelli di autorizzazione per l´Everywhere 
Server by zenon nell´Editor (RQ 4911) 

La gestione dei diritti di accesso per l´Everywhere Server by zenon è stata integrata nell´Editor di zenon. 
A tal fine è stato creato un gruppo di proprietà ad hoc nelle proprietà del workspace. In alternativa a ciò, 
quest´autorizzazione operativa può essere assegnata anche nel file zenon6.ini. 

 
 

94. Everywhere App by zenon (RQ 4430, 4751, 4843) 

Le configurazioni in zenon possono essere visualizzate su smartphone (Microsoft Phone, Androids e 
iPhone), nonché su iPad. A tal scopo si usano apps che vengono messe a disposizione gratuitamente nei 
rispettivi app store. 

L´interfaccia utente grafica è stata modificata. Un profilo per un progetto demo viene fornito 
automaticamente al momento dell´installazione. 

95. Vengono visualizzati: 

 Visualizzazione in tempo reale dei valori di un progetto di zenon 

 Autenticazione tramite l´applicazione mobile. 

 Selezione dei modelli di impianto del progetto attivo. 

 Assegnazione di autorizzazioni operative progettate (via inserimento .INI) 

 Variabile singola attivabile 

 Visualizzazione di valori in liste  ... 

 ... con progress bar grafici. 

 ... con strumenti analogici dinamici 

 … Segnalazioni di allarme con orario 
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96.  

97. Everywhere App for Desktop (RQ 4601) 

A partire da Windows 8, le configurazioni in zenon possono essere visualizzate anche su dispositivi 
Desktop e tablet Windows . A tal scopo si usa un´app che viene messe a disposizione gratuitamente 
nell´app store di Windows. 

98. Vengono visualizzati: 

 Visualizzazione in tempo reale dei valori di un progetto di zenon 

 Autenticazione tramite l´applicazione mobile. 

 Selezione dei modelli di impianto del progetto attivo. 

 Assegnazione di autorizzazioni operative progettate (via inserimento .INI) 

 Variabile singola attivabile 

 Visualizzazione di valori in liste  ... 

 ... con progress bar grafici. 

 ... con strumenti analogici dinamici 

 … Segnalazioni di allarme con orario 

 
 

99. Notifier App by zenon (RQ 4892) 

La nuova Notifier App by zenon visualizza gli SMS inviati dal modulo Message Controle contenenti 
determinate parole chiave, oppure inviati da determinati numeri telefonici. Dopo la ricezione Notifier 
App by zenon, sullo Smartphone viene riprodotto un allarme per la durata di 30 secondi.  

se il messaggio viene aperto nell´ambito di questo lasso di tempo, l´utente può ripristinare l´allarme via 
SMS, oppure rigettarlo. Se il messaggio viene ignorato, un´informazione corrispondente viene aggiunta 
alla Notification-Bar. Se essa viene attivata, si riapre la schermata per il ripristino. I  

 La App è disponibile solamente per apparecchi con il sistema operativo  Android. 
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100. Interfaccia di programmazione 

101. Process Control Engine (PCE) rimosso (RQ 4946) 

PCE non viene più supportato a partire dalla versione 7.20 e non viene più visualizzato nella struttura ad 
albero dei moduli di zenon. È stato sospeso il lavoro di sviluppo e di documentazione per PCE. 

Quando si convertono dei progetti realizzati con versioni precedenti alla 7.20 e contenenti dei task PCE, 
viene visualizzato di nuovo il nodo PCE per questi progetti. 

 Usate zenon Logic invece di PCE. 
 

102. Eventi VSTA rimossi da zenOn.DynPictures (Def. 
32778)  

I seguenti eventi VSTA sono stati rimossi con zenon 7.20: 

 DynPictures.PointerDeviceChange 

 DynPictures.PointerDeviceInRange 

 DynPictures.PointerDeviceOutOfRange 

Inoltre, è stato rimosso il seguente enum: 

 tpPointerDeviceChange  
 

103. Filtro definibile per inserimenti storici AML/CEL (RQ 
4909) 

A partire da zenon 7.20, esiste la possibilità di determinare inserimenti storici AML/CEL nel Runtime 
usando API con i seguenti metodi : 
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Descrizione Accesso CEL Accesso AML 

Resettaggio del filtro Cel.ResetQueryFilter() Alarm.ResetQueryFilter()  

Manipolazione del 
filtro 

Cel.DynProperties("QueryFilt

er[0]")  
Alarm.DynProperties("QueryFilt

er[0]") 

Applicazione del fitro Cel.CelItems(".") Alarm.AlarmItems(".") 

DynProperty QueryFilter[0] contiene una serie di ulteriori proprietà. Esse possono essere visualizzate 
usando la funzione DynPropertiesEnum.  
 

104. Nuove proprietà della classe Elemento (RQ 4914)  

La classe Elemento è stata estesa con l´aggiunta di nuove proprietà, al fine di rendere possibile nel 
Runtime la lettura di ulteriori informazioni sullo stato di interblocco, nonché su una funzione collegata 
con un elemento dinamico.  

Mediante la proprietà Element.Function, si può adesso determinare la funzione zenon del tipo 
RtFunction  che è collegata con un elemento dinamico.  

Mediante la proprietà Element.Interlocking, si può adesso leggere l´interblocco di un elemento 
dinamico del tipo Interlocking . 
 

105. Estensione dell´API per il Production & Facility 
Scheduler (RQ 4850) 

Si è provveduto ad aggiungere nuove funzionalità all´API: 

EVENTI DEFINITI DALL´UTENTE VIA API.  

Mediante la proprietàUserEventId  può essere aggiunto un evento definito da utente ad un punto di 
switch relativo. Un evento definito da utente può essere collegato solo una volta per orario. 

SETTARE EVENTI TEMPORALI RELATIVI 

Mediante la proprietà EventId, un evento predefinito può essere aggiunto ad un punto di switch 
relativo. Quando si collega un evento definito da utente, ogni evento predefinito collegato viene 
resettato (e viceversa). 
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I  PUNTI DI SWITCH POSSONO ESSERE ATTIVATI/DISATTIVATI VIA API.  

Mediante la proprietà PfsScheduleValue.Active  si può attivare/disattivare un punto di switch.  

LETTURA DI UN MODELLO TEMPO DA UN GIORNO SINGOLO. 

Mediante il metodo PfsCalendar.TimeModelForDay(Date, string) si può interrogare il modello 
tempo attualmente collegato.  

COLLEGARE MODELLO TEMPO AD UN GIORNO SINGOLO  

Mediante PfsTimeModell.AddToDay(Date, tpPfsDayLink) si può collegare un modello tempo ad un 
giorno singolo.  

INTERROGAZIONE DEL TIPO DI COLLEGAMENTO DI UN MODELLO TEMPO IN UN GIORNO  

Il tipo di collegamento può essere interrogato con il metodo PfsTimeModell.IsOnDay(Date).  

COLLEGAMENTO DI ORARI IN UN GIORNO SINGOLO  

Nell´oggetto PfsEngine  esiste un nuovo oggetto per il calendario che può essere indirizzato tramite 
PfsEngine.PfsCalendar . Esso contiene gli orari e i modelli tempo collegati ad un determinato giorno e 
ad un determinato gruppo modelli di tempo.  

INTERROGARE ORARIO PER GIORNO  

L´oggetto calendario della PFS-API può essere usato per interrogare gli orari collegati ad un determinato 
giorno e ad un determinato gruppo di modelli tempo usando il metodo 
PfsCalendar.SchedulesForDay(Date, string).  

COPIARE ORARI MEDIANTE LA API  

Gli orari possono essere copiati usando il metodo PfsSchedules.DuplicateSchedule(string, int).  

DETERMINARE ECCEZIONI NELL´OARIO  

Il metodo PfsSchedule.SkippedDays() può essere usato per determinare i giorni per i quali è stato 
stabilito come standard un orario, il quale, però, è stato disattivato per un giorno speciale.  



Salva in modo crittografato la password per il Trasporto Remoto (RQ 4744) 
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ANTEPRIMA DEI PUNTI DI SWITCH TRAMITE API 

Sono stati aggiunti dei metodi tramite i quali è possibile avere un´anteprima dei punti di switch 
mediante l`API. Il metodo  Calendar.CreateSwitchingPointFilter() può essere usato per creare un 
oggetto filtro del tipo PfsSwitchingPointFilter . Esso fornisce un metodo chiamato 
SwitchingPointPreview() che restituisce un array a oggetti PfsSwitchingPoint.  
 

106. Salva in modo crittografato la password per il 
Trasporto Remoto (RQ 4744) 

A partire da zenon 7.20, la password per la connessione del Trasporto Remoto viene salvata in modo 
crittografato: 

 All´origine (Editor) nel project.ini, sezione TRANSPASS.  

 Alla destinazione (Runtime) nello zenon6.ini, sezione TRANSPASS.  

A tal scopo è stato creato il nuovo inserimento KEYCRYPT=. Esso viene usato solamente quando 
l´inserimento già esistente KEY= è vuoto. 

Inoltre, tutta la comunicazione viene effettuata in modo crittografato, sempre che la crittografia sia 
stata attivata per la rete di zenon. 
 

107. Wizards 

108. Analyzer Export Wizard esteso (RQ 4905) 

L´Analyzer Export Wizard è stato esteso con l´aggiunta di dato di zenon 7.20.  

L´export: 

 consente la selezione di progetti locali.  

 tiene conto di diagrammi Sankey  

 usa le nuove proprietà implementate in zenon 7.20 per lo zenon Analyzer 

Le seguenti proprietà nel gruppo proprietà-variabili di zenon Analyzer forniscono delle informazioni per 
report in zenon Analyzer: 



Amministrazione punti di misurazione - nuovo wizard (RQ 4975, 4996) 
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 Nome visualizzazione: Inserimento di un nome visualizzazione della variabile in zenon Analyzer. 
Esso deve essere unico nell´intero progetto. La verifica di ciò non avviene al momento 
dell´assegnazione in zenon, ma quando si effettua l´import in zenon Analyzer. Se questa 
proprietà viene modificata dopo il primo export in un zenon Analyzer,  le modifiche non 
verranno riprese nel zenon Analyzer. 

 Significato: Inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. L´inserimento 
avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. Diversi 
significati vengono separati da virgole. 
Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: Parametri di una variabile per un diagramma waterfall in 
zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall 
Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli waterfall vengono 
divisi da punti e virgola. 
Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

Fino alla versione 7.11, gli inserimenti delle adesso nuove proprietà Significato e Parametro per 

diagramma a cascata erano inseriti nella proprietà Identificazione servizio.  

Quando si converte un progetto nella versione 7.20, gli inserimenti nella proprietà Identificazione 

servizio vengono conservati. Quando si effettua un export in zenon Analyzer, il sistema verifica sia la 
proprietà preesistente, che quelle nuove. Se entrambe sono già assegnate, vengono ripresi gli 
inserimenti delle nuove proprietà  
 

109. Amministrazione punti di misurazione - nuovo 
wizard (RQ 4975, 4996) 

Il nuovo wizard per l´amministrazione punti di misurazione (Metering Point Administration Wizard) 
consente la gestione di contatori e punti di misurazione. 

L´amministrazione punti di misurazione è stata ottimizzata per l´uso con il modulo opzionale IMM - 
Industrial Maintenance Manager e lo zenon Analyzer. Così il punto di misurazione fornisce i valori 
relativi necessari allo zenon Analyzer per creare dei report.  Nell´IMM, i contatori possono essere 
gestiti anche nel modo usuale per includerli nei cicli di manutenzione esistenti.   

 Nell´Editor di zenon, i punti di misurazione vengono collegati a variabili di archivi con l´aiuto del 
wizard. 
 Punti di misurazione e contatori possono essere creati e modificati.  Ad ogni punto di 
misurazione viene assegnata rispettivamente una variabile per il valore assoluto e una variabile 
per il valore relativo. 
I rispettivi valori derivano da archivi, o vengono calcolati automaticamente. 

 Per la gestione nel Runtime di zenon, è stato reso disponibile un nuovo elemento ActiveX.  
Questo control può essere configurato in ogni immagine di zenon. 



Propri DLL per Analyzer Wizard (RQ 4950) 
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 Nel Runtime di zenon, i contatori vengono assegnati a punti di misurazione.  I contatori 
possono essere cambiati e i valori possono essere inseriti oppure gestiti manualmente.  

 
 

110. Propri DLL per Analyzer Wizard (RQ 4950) 

Installazione e manutenzione degli Analyzer Wizard son stati modificati e differiscono adesso da Wizard 
zenon: 

L´Anaylzer Export Wizard dispone di un DLL proprio. Meaning and Waterfall Chart Wizard e Sankey 
Wizard condividono lo stesso DLL. Gli Analyzer Wizard vengono aggiornati automaticamente con gli 
update di zenon a partire dalla versione 7.20. Se necessario, l´update  può essere effettuato anche 
manualmente via file Build contenuto nel supporto di installazione di zenon Analyzer per zenon a partire 
dalla versione 7.10. Questi Wizard non sono attualizzati mediante il meccanismo di update dei Wizard di 
zenon.  
 

111. Wizard di parametrizzazione rinominato e adattato 
a zenon 7.20 (RQ 4906, Def. 32754) 

IlParameterization Wizard è stato rinominato ed è stato integrato adesso come Meaning and 
Waterfall Chart Wizard. Il Wizard è stato anche adattato per poterlo usare con zenon 7.20.  

A partire dalla versione zenon 7.20, c`è a disposizione una nuova proprietà per il nome di 
visualizzazione. Meanings e parametri waterfall non sono più salvati nella proprietà variabile 
Identificazione servizio. La nuova proprietà si trova nel nuovo gruppo Analyzer: 

 Nome visualizzazione 

 Significato 

 Parametro per diagramma a cascata 

 
 



Sankey Wizard (RQ 4907,4955) 
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112. Sankey Wizard (RQ 4907,4955) 

Il Sankey Wizard consente di modellare un diagramma Sankey facendone un´interfaccia utente grafica. Il 
diagramma Sankey così creato viene salvato in un file XML. Mediante l´Analyzer Export Wizard, il 
diagramma può essere esportato nello zenon Analyzer dove lo si potrà modificate ulteriormente. 

FUNZIONI DEL WIZARD: 

 Selezione di progetti, archivi e variabili. 

 Creazione di nodi. 

 Assegnazione di colori ai nodi. 

 Collegamento di nodi mediante uso del mouse. 

 Assegnazione di variabili di zenon via Drag&Drop. 

 Individuazione di perdite con calcolo di differential flows. 

 Uso di diagrammi già esistenti come modelli. 

 

 
 

113. IEC850 Configurazione driver (RQ 4846) 

L´interfaccia utente del IEC850 Driver configuration Add-on è stata modificata. 

L´Add-on IEC850 Driver Configuration  consente di leggere IED esistenti già in file SCL e di creare in 
tal modo connessioni nel driver IEC850. 
 



Driver 
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114. Driver  

115. Semplificazione della progettazione per la 
configurazione driver (RQ 4891) 

La procedura di progettazione dei driver è stata migliorata: 

 Cancellazione di driver dalla lista dettagliata per mezzo di selezione multipla. 

 Apertura del dialogo di configurazione di un driver mediante un doppio click sul driver stesso 
nella lista dettagliata. 

 

116. AzureDrv (RQ 4918) 

Il nuovo driver AzureDrv va a prendersi le dislocazioni di dati online salvate dal Process Gateway nel 
servizio bus MS Azure, e le elabora in zenon oppure in zenon Analyzer.  
 

117. BACnetNG (Def. 31361, 33233, 34155) 

Il driver è stato adattato. 

SEPARATORE 

Nella scheda Settings della configurazione del BACnetNG driver è stata introdotta la nuova opzione 
Object name separator. Essa consente di scegliere liberamente il separatore fra nome del dispositivo e 
nome oggetto nel nome variabile, oppure nell´identificazione.  Il separatore standard rimane il punto.   

Per le opzioni Object name separator e Property separator della configurazione driver, non è più 
consentito l´uso dei caratteri @ e # come separatori. 

 Se si usa uno dei due caratteri, la comunicazione non sarà possibile. 



CTI esteso (D 33606) 
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INDIRIZZAMENTO 

SELEZIONE INDIRIZZO 

Il checkbox Use identification to define object name and property nel dialogo di configurazione Settings è 
stato sostituito dal menù a tendina Property used for adressing. L´indirizzamento può essere selezionato 
usando i seguenti metodi: 

 Nome variabile 

 Identificazione 

 Indirizzo simbolico 

L´inserimento corrispondente della lista a cascata viene settato durante la conversione del progetto. 

NUOVO CHECKBOX PER LO STATO DELL´ESTRAZIONE 

Il nuovo checkbox Do not read property/event state from address string consente di non estrarre 
Property-ID e Event State dall´indirizzo selezionato.  

Se si attiva quest´opzione: 

 Property-ID e Event State devono essere settati usando le proprietà specifiche per driver previste 
a questo scopo. Questa configurazione viene eseguita automaticamente nel caso di online 
import.  

 Singoli elementi di liste BACnet Arrays non possono essere più indirizzati.  

 Il nome variabile non può essere usato per l´indirizzamento, perché deve essete univoco. 
L´indirizzamento deve avvenire o via identificazione, o via indirizzo simbolico. 

 Il sistema non cerca più il Property separator nel campo indirizzo. L´indirizzo, perciò, consiste solo 
di: <Nome dispositivo>.<Nome oggetto>. 
A questo proposito vale quanto segue: 

 Il nome dispositivo non deve contenere punti (.).  

 Non ci sono restrizioni per quello che concerne i nomi oggetti. 
 

118. CTI esteso (D 33606) 

Il driver CTI è stato esteso.  

Esso mette a disposizione nella configurazione della connessione un secondo indirizzo IP.  Esso viene 
usato quando il primo indirizzo IP non è raggiungibile.   

Il tipo di dato BOOL à disponibile adesso anche per i seguenti oggetti driver:  



DNP3_TG (RQ 4819) 
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 STW 

 WX 

 WY 

 K 

 Loop Variable Secondary Objects: 

 Alarm Acknowledge (LACK) 

 Loop Status 

 Loop Mode 

 Loop V-flags (LVF) 

 Control flags - MSW (LCFH) 

 Control flags - LSW (LCFL) 

 Ramp/Soak status flags (LRSF) 

 Alarm Variable Secondary Objects: 

 Alarm Acknowledge (AACK) 

 Alarm V-flags (AVF) 

 Alarm Control flags - MSW (ACFH) 

 Alarm Control flags - LSW (LCFL) 
 

119. DNP3_TG (RQ 4819) 

Driver per il protocollo in accordo con IEEE1815 -Distributed Network Protocol (DNP3). Il nuovo driver 
DNP3_TG sostituisce il driver DNP3_NG. Il driver DNP3_NG, così come il driver DNP32, continuano ad 
essere forniti nel pacchetto del nostro prodotto per motivi di compatibilità; tuttavia, non compaiono più 
di default nella lista di selezione driver per nuovi progetti, oppure fra i nuovi driver per i progetti 
convertiti.  

Il driver è Master a livello protocollo e supporta la comunicazione seriale con diverse Outstations, così come la 
comunicazione IP via TCP e UDP.  
 



IEC 61850 (RQ 4792, 4793, 4794) 
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120. IEC 61850 (RQ 4792, 4793, 4794) 

DIVERSI ADATTAMENTI ALL´EDIZIONE 2 DELLA NORMA IEC 61850: 

 Service tracking LN (LTRK) information è conforme all´edizione 2 (adattamenti) 

 SR, SP, SV e CF sono disattivati anche per polling 

 SR, SP, SV e CF sono possibili anche come data set dinamici. 

 Supporto dei FC dell´edizione 2: 
Supporto di Neu Edition 2 FC: Quando vengono importate delle variabili con il driver, adesso 
possono essere creati i nuovi functional constraints SR, OR e BL . 

 Nuovi  bTypes: ObjRef, Currency, PhyComAddr, TrgOps, OptFlds, SvOptFlds 

RCB 

Il client IEC 61850 può fare un nuovo tentativo di registrare i report. A tal scopo, si è proceduto ad 
aggiungere nella finestra di dialogo di configurazione del driver, nel dialogo server, la nuova proprietà 
RCBs enable retries. 

Estensione nella finestra di dialogo per la configurazione degli attributi dati degli RCB: 

 Integrity period 

 BufTm 

 OptFld 

COMANDI A VALORI ANALOGICO 

*/Oper.ctlVal come struttura con f e i possono essere mandati al server. 

CAUSE OF TRANSMISSION 

Determinazione (nel caso di variabili) se il valore della variabile è ricevuto via report opolling. 
L´informazione è visualizzata nel COT status bit. 

CANCEL OPERATE 

Dal modulo Comando, un Operate  non completato può essere cancellato con maggiore sicurezza (3 e 4). 

A tal scopo, è stata aggiunta una nuova proprietà per la variabile Termina Operate. 



IEC870 (RQ 4791) 
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Il server IEC 61850 accetta adesso un Cancel anche quando un comando è già in esecuzione (Status 200, 

operated) e setta lo stato in modo corrispondente su 299 (wants-cancel). Ciò può essere confermato  (300) o 
rifiutato (301-318) dalla state machine definita dall´utente . 
 

121. IEC870 (RQ 4791) 

Il IEC870-driver supporta adesso file transfer in control direction. A tal scopo, è stato introdotto nel 
dialogo di configurazione dle driver, nella scheda Basic settings, il nuovo campo di inserimento 
Directory for file transfer in Control Direction.  

 Se un progetto realizzato con una versione precedente alla 
7.20 che usa il driver IEC870 è importato nella versione 7.20 e la configurazione driver è aperta, la 
directory indicata per la monitoring direction viene scritta automaticamente  anche nella control 
direction. 

Diversi adattamenti all´edizione 2 della norma IEC 61850: 

 Nuovi tipo di dato (Edition 2): ObjRef, Currency, PhyComAddr, TrgOps, OptFlds, SvOptFlds. 
 Con questa implementazione, sono coperti tutto i tipi base dello standard 61850-6, 

9.5.4.2. 

 I nuovi FC (Functional Constrains) della Edition 2 sono supportati: Quando vengono importate 
delle variabili con il driver, adesso possono essere creati i nuovi functional constraints SR, OR e 
BL. 

 

122. KABA driver (Def. 32779) 

È stato implementato il nuovo driver per KabaDPServer. Esso server alla rappresentazione di stati e 
allarmi di porte la cui sorveglianza viene effettuata per mezzo di un KABA System.  
 

123. Logix_ODVA: Dimensione massima di blocco in fase 
di scrittura (Def. 32896) 

Per il driver Logix_ODVA, quando si configurano le connessioni TCP si può adattare e modificare la 
dimensione massima di blocco in fase di scrittura. Questo valore dipende dal firmware utilizzato. Si 
dovrebbe effettuare delle modifiche solo quando la scrittura è causa di errori. Il valore non è sempre 
documentato dal produttore del software; in questo caso, esso deve essere determinato in modo 
empirico. Il valore di default (450) ha funzionato in tutti i test effettuati con tutti i controller conosciuti.  



Modbus Energy con LINT e ULINT (Def. 31904) 
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124. Modbus Energy con LINT e ULINT (Def. 31904) 

Il driver Modbus Energy supporta adesso anche i tipi di dato LINT e ULINT.  
 

125. MtoM driver (DEF 31972) 

Il driver MtoM è stato adattato per l´uso in zenon 7.20; la documentazione del driver è stata aggiornata in 
modo corrispondente. 
 

126. Remote Runtime (RQ 4903) 

Il nuovo driver Remote Runtime (RemoteRT.exe) consente di leggere e riprendere nel Runtime valori 
variabili di un altro Runtime mediante l´uso un Connector Container. A causa del suo concetto 
connettore, questo driver differisce in modo fondamentale da altri driver di zenon. La richiesta di dati 
dal Runtime sorgente corrisponde più o meno al teaching di una ricetta. 

Il driver indirizza esclusivamente su base nome via indirizzo simbolico.  
 

127. Estensione Simotion driver (Def. 30880) 

Il driver SIMOTION è stato esteso con l´aggiunta di: 

 Blockread e Blockwrite. 

 Import della checksum da file SimotionScout e verifica della checksum per il programma caricato 
nel Runtime. 

 Import degli allarmi TO da file SimotionScout e lettura degli allarmi TO attivi, nonché 
rappresentazioni su variabili bit. 

 



SNMP_NG (RQ 3080) 
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128. SNMP_NG (RQ 3080) 

 Il driver SNMP_NG supporta tutte le versioni di SNMOP Traps (V1, V2, V3). 

 Il driver SNMP-NG supporta adesso anche lo standard SNMPv3. Perciò è possibile usare lo 
standard v3. Ciò rende possibile una comunicazione crittografata. 

 Il numero massimo di OID viene adesso salvato direttamente nel driver per ogni connessione. 

 L´host name supporta più di 15 caratteri. 

 File MIB specifici dei diversi produttori vengono inclusi automaticamente nella traduzione OID. 

  Attenzione 

Si deve evitare ad ogni costo di usare contemporaneamente il vecchio driver (SNMP32) e il 
nuovo driver (SNMPNG32) SNMP.  

 
 

129. Tools 

130. Tools esterni 

131. Startup Tool - Configurazione Listening Ports (RQ 
4656) 

Le porte usate da zenon possono essere configurate nello Startup Tool individualmente per le diverse 
applicazioni. A tal scopo è stata aggiunta la nuova scheda Listening ports.  

Tutti i calcolatori con i quali esiste una comunicazione, devono avere le stesse, identiche impostazioni. 
Nel Runtime vengono usate le impostazioni salvate nello zenon6.ini corrispondente. Queste 
impostazioni non sono disponibili con Windows CE. 
 



Variabili 
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132. Variabili 

133. Progetti Step7 

I programmi di assistenza per l´import esteso di variabili per progetti Step 7 a partire dalla versione 11 
sono stati modificati. 

Quando si esportava da Step 7, i progetti Versione 12 usando il tool esterno 
CD_TIAProject_Exporter.exe , poteva accadere finora che il programma smettesse di 
funzionare o non reagisse più durante l´export di questi progetti Step 7. Questo problema è stato risolto.  

Il nuovo programma CD_TIA13Project_Exporter.exe  consente adesso anche l´import di 
progetti Step 7, Versione 13. 
 

134. Numero massimo di cifre decimali esteso a 10 (RQ 
3092) 

Le variabil di zenon supportano fino ad un massimo di 10 cifre decimali a partire dalla versione zenon 
7.20. 
 

135. Testo valore limite esteso (RQ 3768) 

Il testo valore limite e il testo di stato di una matrice di reazione possono adesso avere una lunghezza 
massima di 1024 caratteri. Nel formato tabella per l´export di allarmi in SQL, la colonna TEXT è stata 
estesa a 1024 caratteri. 

Il buffer per le parti dinamiche del testo dinamico del valore limite quando si usano "long dynamic limit 
value texts" (D*.AML e D*.CEL), è adesso variabile, con una grandezza massima di 1024 byte. Il formato 
in cui si salvano file D*.AML e D*.CEL è stato perciò cambiato. I file esistenti rimangono inalterati come 
"fixed-length record format" con 264 byte e non vengono convertiti. Quelli di nuova creazione, invece, 
vengono impostati con una "record length" variabile nella nuova versione di formato. 
 



Nuovo gruppo di proprietà per zenon Analyzer in zenon (RQ 4858) 
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136. Nuovo gruppo di proprietà per zenon Analyzer in 
zenon (RQ 4858) 

Al fine di garantire un migliore funzionamento congiunto di zenon Analyzer e zenon, si è provveduto a 
creare un nuovo gruppo di proprietà per le variabili di zenon. 

Le seguenti proprietà nel gruppo proprietà-variabili di zenon Analyzer forniscono delle informazioni per 
report in zenon Analyzer: 

 Nome visualizzazione: Inserimento di un nome visualizzazione della variabile in zenon Analyzer. 
Esso deve essere unico nell´intero progetto. La verifica di ciò non avviene al momento 
dell´assegnazione in zenon, ma quando si effettua l´import in zenon Analyzer. Se questa 
proprietà viene modificata dopo il primo export in un zenon Analyzer,  le modifiche non 
verranno riprese nel zenon Analyzer. 

 Significato: Inserimento del significato (Meaning) di una variabile in zenon Analyzer. L´inserimento 
avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall Chart Wizard. Diversi 
significati vengono separati da virgole. 
Sintassi:[Meaning1],[Meaning2],…,[MeaningN] 

 Parametro per diagramma a cascata: Parametri di una variabile per un diagramma waterfall in 
zenon Analyzer. L´inserimento avviene manualmente, oppure tramite il Meaning and Waterfall 
Chart Wizard. I singoli parametri sono separati da virgole. Diversi modelli waterfall vengono 
divisi da punti e virgola. 
Sintassi: [Nome modello],[Indice righe],[Indice in riga],[Codice colore];  

Fino alla versione 7.11, gli inserimenti delle adesso nuove proprietà Significato e Parametro per 

diagramma a cascata erano inseriti nella proprietà Identificazione servizio.  

Quando si converte un progetto nella versione 7.20, gli inserimenti nella proprietà Identificazione 

servizio vengono conservati. Quando si effettua un export in zenon Analyzer, il sistema verifica sia la 
proprietà preesistente, che quelle nuove. Se entrambe sono già assegnate, vengono ripresi gli 
inserimenti delle nuove proprietà Gli inserimenti che sono stati creati usando il Meaning and Waterfall 
Chart Wizard vengono sempre inseriti nelle nuove proprietà  
 

137. Si prega di fare attenzione ai punti seguenti: 

138. controlli ActiveX 

Quando si sviluppano speciali ActiveX Control, bisogna tenere presente quanto segue: 



Barra stato allarmi e cambio applicazioni di Windows sotto Windows 7 
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Se il DISPATCH - che viene trasmesso nell´evento „zenonInit" di zenon – viene salvato nell´ActiveX 
Control, si deve fare un„AddRef", perché questo DISPATCH è valido solamente all´interno dell´evento 
„zenonInit". Se non si apre l´„AddRef", l´intero Runtime smetterà di funzionare. In un evento 
„zenonExit" si deve fare un Release. 
 

139. Barra stato allarmi e cambio applicazioni di 
Windows sotto Windows 7 

Se, su un computer funzionante con il sistema operativo Windows 7/Server 2008, si cambia più volte fra 
diverse applicazioni attive facendo uso della combinazione tasti Tasto Windows + Tabulatore , può 
verificarsi quanto segue nel caso in cui si selezioni il Runtime di zenon: 

 La barra stato allarmi viene aperta sullo sfondo. 

 Solo l´utente potrà riportarla in primo piano.  

Questo comportamento dipende dal sistema operativo. Per risolvere il problema, Microsoft mette a 
disposizione l´hotfix 2587473. Lo si può richiedere direttamente da Microsoft al seguente indirizzo: 
http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us (http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us).  
 

140. Funzioni specifiche per immagini (Def. 31123) 

Quando delle funzioni specifiche per immagini non sono valide (per es. perché si è copiato un pulsante 
in´immagine di un altro tipo), il sistema provvederà a mettere in evidenza il collegamento non valido che 
potrà essere poi sostituito. Le funzioni non valide vengono rimosse in fase di compilazione. 

Quando si convertono dei progetti, è possibile che essi contengano ancora nel Runtime delle funzioni 
specifiche per il tipo di immagine non valide.  
 

141. Integrazione di wizard VBA e wizard VSTA 

Tutti e wizard VBA sono salvati nel file „ZenWorkspace.vba" dall´Editor di zenon. Tutti i wizard VSTA 
sono salvato nel workspace AddIn. 

Nel caso di una nuova installazione, questi file verranno copiati sul vostro computer solo se non esistono 
ancora nella cartella di installazione. I file VBA/VSTA esistenti non vengono sovrascritti perché altrimenti 
verrebbero cancellate tutte le vostre modifiche. Se volete usare i nuovi wizard da noi forniti o modificati, 

http://support.microsoft.com/kb/2587473/en-us
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importateli manualmente facendo uso del menù „File – Update Wizards" nell´Editor. A quel punto, 
potete decidere autonomamente quali wizard devono essere sovrascritti e quali no.  
 

142. Visualizzazione erronea della linea se la modalità 
grafica estesa è disattivata 

Nella modalità grafica estesa, dashed lines possono essere disegnate con una larghezza di linea pari a > 
1. Se disattivate la modalità grafica estesa e zoomate sulla linea, essa verrà visualizzata come linea 
continua e non a punti. 
 

143. Grafiche vettoriali complesse 

Quando progettate immagini di processo, tenete presente quanto segue: Nel caso di applicazione di 
molte e/o complesse grafiche vettoriali è possibile di prolungare il tempo di richiamo immagine durante 
il Runtime.  
 

144. Conversione di dati esistenti 

Quando un progetto viene avviato per la prima volta con il runtime 7 x, viene effettuata una conversione 
dei file runtime dei moduli interessati. Ciò garantisce che i dati creati durante il Runtime non vanno 
persi. A questo proposito, leggete anche il tema Conversione di progetti (A pagina: 77) nel capitolo 
Generale (A pagina: 13).  

 Tutti altri file devono essere creati nell´editor per la nuova versione, siccome altrimenti il 
progetto non può essere aperto! 
 

145. Conversione di progetti 

Prima di convertire un progetto, fate un backup nell´Editor tutti i dati modificabili nel Runtime (gestione 
user, ricetta standard, manager di gruppi ricette, Schedulatore/PFS nonché Message Control). Solo in 
questo caso, infatti, ci sarà una completa conversione di tutti i dati. In tal modo vi assicurate che 
nessuna modifica fatta nel Runtime vada persa. Dopo la conversione, create per una volta tutti i file 
Runtime nella nuova versione, inclusi i dati RT modificabili.  
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 rilevanti informazioni concernenti la conversione in certe particolari versioni le trovate nella 
guida di zenon nel capitolo conversione progetto.  

CONVERSIONE DI PROGETTI MULTIUTENTE 

I progetti multiutente possono essere convertiti solo se non è in fase di modifica nessun elemento. Tutti 
i progettisti, perciò, devono anzitutto accettare le loro modifiche. 

Nel caso in cui ciò non dovesse essere possibile per qualsiasi ragione, anzitutto deve essere effettuato 
un backup di progetto nel server delle banca dati del progetto (banca dati centrale di progetto) e anche 
di questa deve essere realizzato un backup. Tutte le informazioni In modifica  vengono cancellate.  

 Tutte le modifiche degli stati locali del progetto vanno perse! 

La conversione può essere eseguita solamente su quel computer sul quale si trova la banca dati centrale 
del progetto. Se su questo calcolatore non è installato nessun Editor (server banca dati standalone - non 
viene più supportato), bisognerà anzitutto provvedere ad installarne uno. Solo dopo si può effettuare la 
conversione su questo computer.  

CONVERSIONE DI PROGETTI 6.20 E DI QUELLI  DI VERSIONI PRECEDENTI 

Di progetti di zenon realizzati con la versione 6.20 o con versioni precedenti, non si può più realizzare 
direttamente un backup in zenon 7.10 o in versioni successive.  

 le versioni che si basano su MSDE (SQL Server 2000), non sono compatibili con il server SQL 2012 
usato in zenon 7.10.  

 convertire anzitutto il progetto in zenon 7.0 e poi in 7.10 o in una versione successiva. 
 

146. MS-ActiveX Element DBGrid32.ocx non funziona. 

Ci sono diversi problemi per quanto concerne l´uso del Microsoft ActiveX Element DBGrid32.ocx nel 
Runtime. Vi preghiamo, dunque, di usare altri elementi ActiveX, come, per es., MSDATGRD.ocx. 
 

147. Aggiornamento di progetti con variabili di driver di 
simulazione 

Le variabili di simulazione, che non sono progettati come variabili HD, vengono resettate attraverso la 
funzione „Aggiorna" sul valore 0. Esclusivamente le variabili del driver di simulazione HD mantengono il 
loro valore anche dopo l´aggiornamento. 
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148. Accesso di rete– Firewall 

Molte componenti di zenon cercano di accedere alla rete, e possono quindi attivare un allarme in 
presenza di firewalls o Firewall personali. Se volete usare la rete o il zenon Trasporto Remoto, dovete 
anzitutto abilitare le porte TCP/IP corrispondenti. 

le seguenti componenti di zenon causano accesso alla rete: 

 Administration service (zenAdminSrv.exe) 

 Editor (zenone32.exe)  

 Server di banca dati (zendbsrv.exe) 

 Diagnose Server (zenLogSrv.exe) 

 Server OPC (zenOPCsrv.exe) 

 Process Gateway (zenProcGateway.exe) 

 Remote Desktop (zenVncSrv.exe und zenVncCli.exe) 

 Server di rete (zennetsrv.exe) 

 Transport service (zensyssrv.exe) 

 Driver con connessioni TCP/IP 

 Web Server (zenWEBsrv.exe) 

 zenon Logic Workbench  

 zenon Logic Runtime 
 

149. Process Desk – termina task 

Il Process Desk di zenon consente di terminare anche task la cui esecuzione si è bloccata.  

 alcuni driver hanno bisogno di un certo tempo perché, al momento di chiudere, scrivono 
un´immagine di processo. . Chiudere troppo presto può causare una perdita di dati! Usate questa 
opzione solo in caso di emergenza, quando siete veramente sicuri che il task non riesce a chiudersi da 
solo.  
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150. Anteprima di pagina e stampa nel generatore di 
report 

In modo da fa funzionare l´opzione di anteprima pagina e stampa del generatore report, dev´essere 
impostata una stampante.  
 

151. Salvataggio di report del generatore Report nel 
Runtime 

La preghiamo di fare attenzione al fatto, che al salvataggio di report durante il runtime tutte le funzioni 
saranno sovrarascritte dal contenuto delle celle (numeri). Non sono più disponibili le funzioni in questi 
report (file .xrs). Per di più questi report non possono più essere editate nell´editor. Utilizzi quindi la 
funzione MDI  „Salva con nome" per far sì che i report originali dell´Editor non vengano sovrascritti. 
Oltre a ciò Le consigliamo di attivare l´opzione „solo lettura" per i report originali.  
 

152. L´inserimento del servizio di banca dati nello 
Startup Tool deve essere corretto. 

Con lo Startup Tool potete cambiare non solo la versione, ma anche il server di banca dati. Se dovete 
usare questa funzione, tenete presente quanto segue: 

Tra la versione 6.21 SP0 e la versione 6.22 SP0, il servizio SQL Service veniva configurato erroneamente 
dal Setup nel file zendb.ini. Questo non era un problema, dato che il valore non veniva considerato dal 
servizio zenDBSrv. Dalla versione 6.22 SP1 la situazione è la stessa. 
Se si utilizza la funzione Read from zenDB.iniSe per leggere i valori, questi non vengono salvati 
correttamente nello Startup Tool. Si devono quindi controllare gli inserimenti esistenti e, in caso, 
correggerli. 
 

153. zenon Logic Intellisense è lenta 

Nel caso di grandi programmi, la funzione Intellisense di zenon Logic Workbench può avere come effetto 
che si abbia bisogno di molto tempo per aprire un progetto. In questo caso si consiglia di disattivare la 
funzione Intellisense nel Workbench di straton. 
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154. String array con driver straton32 

Diversi string array della stessa dimensione possono essere letti correttamente con il driver straton32 
solo a partire dalla versione 6.22 SP1 e con il Workbench SR7-3SR di zenon Logic. Quando dei progetti 
realizzati con versioni precedenti vengono convertiti, la lunghezza della stringa deve essere modificata 
per ogni string array per far sì che la comunicazione possa funzionare. 
 

155. Transportservice  Autostart 

Normalmente il Transportservice (zensyssrv.exe) viene avviato dal sistema operativo automaticamente 
nel momento in cui un utente effettua il login. Se il Transportservice non è stato avviato, il computer 
non può essere raggiunto tramite il Trasporto Remoto. 
 Nel caso di una nuova installazione, il servizio sarà riavviato solamente dopo che sarà stato riavviato il 
calcolatore. 
 Se l´inserimento per lo start automatico nella registry dovesse essere stato cancellato per sbaglio, lo si 
può ripristinare con il comando Register nel Startup Tool. In questo caso il Transportservice sarà 
riavviato automaticamente. 
 

156. Sovrascrizione di file Runtime 

Alla creazione di file runtime nell´editor potrebbe succedere che i file modificati nel runtime possono 
essere sovrascitti. Questo riguarda i moduli: 

 Gruppi di ricette 

 Production & Facility Scheduler o schedulatore 

 Gestione utente 

 Ricette standard 

Per evitare la perdita di dati creati nel runtime (ricette, orari ecc.) al momento della creazione dei file 
runtime, nella finestra del dialogo di configurazione di progetto si trova la Tab: "RT dati modificabili". 
In questa sede si può definire per i moduli indicati sopra, se alla creazione dei file runtime i rispettivi file 
devono essere generati oppure no. Se i checkbox non sono attivati, i dati saranno sovrascritti! 

Questo comportamento si riscontra anche nel caso del Trasporto Remoto quando i file Runtime devono 
essere trasmessi ad un altro calcolatore. Perciò, anche in questo caso valgono gli stessi Checkbox. Se 
desiderate trasferire tutti i file su un sistema remoto, dovete anzitutto disattivare i checkbox, visto che 
altrimenti i rispettivi file non possono essere trasferiti. 
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Sia al momento della creazione dei file Runtime, che a quello della trasmissione remota degli stessi file 
Runtime, appare una segnalazione nella finestra di emissione, che informa del fatto che i rispettivi file 
non sono stati sovrascritti. 

L´impostazione default è: File runtime non vengono sovrascritti! 
 

157. Segnalazione di errore Wibu Key „WK1128" 

Se, al momento dell´avvio dell´Editor o del Runtime, ricevete una segnalazione di errore WK1128, Wibu 
Key viene eseguito in una versione obsoleta. Installate la versione attuale del software Wibu Key dal 
supporto di installazione. 
 

158. zenon nel gruppo autostart con licenza dongle 

Nel caso in cuizenon viene lanciato dal gruppo autostart, può capitare, che venga caricato prima del 
driver WIBU-KEY o Codemeter. Ciò significa che in questo momento non è stato ritrovato nessun Dongle 
e zenon quindi parte in modalità demo. 

Potete modificare questa comportamento configurando uno start ritardato del Runtime. A questo 
scopo, settate nello zenon6.ini il seguente inserimento: 

[Default] 

STARTDELAY=[ritardo dello start del Runtime in ms] 
 

159. zenon Web Client: Niente supporto per Google 
Chrome a partire dalla versione 42. 

A partire dalla versione 42, Google Chrome non supporta più nessun NPAPI plugin. Perciò, non è più possibile 
usare Chrome a partire dalla versione 42 come zenon Web Client. 
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